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La DC è morta: leviamo di mezzo il cadavere 
I E 

Le 50.000 lire 
che ci spettano 

Imponiamo Basta con i governi 
democristiani! 

Costruiamo il movimento 
nazionale dei disoccupati i prezzi politici 

. E le vogliamo tutte subitO' nella busta paga. Ouesto 
obiettivo decine di migliaia di operai lo avevano già 
votato neHe assemblee quando era stato chiesto iii loro 
parere suille p·iattaforme. Ora tanto più ci servono per 
vivere e per 'Preparare nuove lotte. La borghesia dei 
Crociani, Colombo, Gui, der dirigenti IR,J da stipendi da 
decine di milioni; quelli che imboscano le merci, 
che portano i miliardi in Svizzera dicono che sono 
troppe e che ' gli operai non sono « compatibili con la 
economia nazionale o>. I padroni propongono di (t sca· 
glionare », i sindacati sono disposti ad accettare. Gli 
operai no e hanno la forza per imporsi. ·Rivalutiamo 
le 'piattaforme contrattuali: sul salario si gioca la 
partita più grossa. 

Anche Lotta Continua è senza soldi e la vogliono 
far chiudere: sottoscrivete per rendere più forte la 
lotta! 

Abbiamo già bloccato mezza Italia contro gli au
menti decisi dalla DC: dobbiamo continuare per 'im

porre che i prezzi calino. Vogliono ridurci alla miseria 
per costl'ingerci a faticare di Più, agli straordinari, al 
lavoro minorile. Questa lotta contro il carovita sarà 
una lotta lunga, l'abbiamo cominciata bene con forza 
e senza illusioni di dare una spallata: continuiamo 
così. Oggi, e oltre oggi, questi sono i nosh"i obiettivi: 
prezzi politici per i generi di prima necessità, i prov· . 
vedimenti devono essere ritirati, la carne deve anda
re a 2.000 al chilo, il latte a 200 Bre al litro (e gratis 
ai bambini), l'affitto a 4.000 lire a vano, le tariffe 
pubbliche devano essere bloccate. Questi obiettivi ano 
diamo a imporli già da oggi in tutte le città nei posti 
dove si decide: le prefetture. 

>Dopo trent'anni di dominio, servile verso l'impe
rialismo e i grandi padroni, prepotente verso la gente 
del popolo, la Democrazia Cristiana è arrivata in fon· 
do alla sua strada. Ha esibito per sette giorni le facce 
miserabili e livide dei suoi capibanda e le facce isteri· 
che e disperate dei suoi delegati, tenuti insieme dal 
potere, dalla corruzione, da'Ile ruberie; mandati in pez. 
zi dalla sensazione della perdita del potere. Non ci 
sono due Democrazie Cristiane, ce n'è una sola. Gli 
oltranzisti della « destra» hanno 'imposto la votazione 
dtretta del segretario, come in un plebiscito gollista, 
e ha vinto Zaccagnini. I trasformisti della ({ sinistra » 
hanno lavorato a rivemiciare la DC per lasciarla in
tatta, e si trovano con un partito spaccato a metà e 
senza un maggiornza. Ora il gioco delle parti conti· 
nuerà. 

Nella disfatta del,la DC i lavoratori riconoscono la 
propria vittoria. Bisogna farla finita coi governi DC. 

La DC, in agonia, ha preparato una nuova ondata 
di licenziamenti. Ma contro la disoccupazione si ·può 
vincere: ce lo hanno dimostrato gli operai dell'1nno
centi, della Singer, della Torrington e di tante altre 
fabbriche occupate che con una lotta dura, il loro 
posto di lavoro se lo sono conservalo. E c~ lo dimo
strano ogni giorno i disoccupati organizzati, a Napoli 
in primo luogo, ma anche a Catania, a Bari, a Geno
va, a Milano, a Torino: sono il più formidabile alleato 
della classe operaia, gli obiettivi sono comuni: un 
posto di lavoro stabile e sicuro, senza la mafia del 
collocamento; la riduzione dell'orario di lavoro; nuovi 
posti , di lavoro per i giovani; no' al lavoro nero. Co
struiamo in tutta Italia il movimento dei disoccupati 
organizzati! Nelle fabbriche imponiamo il blocco dei 
licenziamenti e la riassunzione dei licenziati! 

MA'I CAIRrCHE COSI' VIOLENTE NELtA CITTA' 

Poliziotti e carabinieri sca
tenano la guerra a Palermo 
Dieci feriti, numerosi arresti, tre bambini ricoverati in. 
ospedale nel'lo sgombero di 28 famigHe - Oggi i senza 

. casa in piazza con gli operai per la casa, per mandare 
via 'il s'indaco Scoma, il questore Migliorini, il vice que
store Musumeci 

PALERMO, 24 - «E' 
stata una guerra» dicono 
'le donne proletarie quan
do ancora i gas lacrimo
geni appestano la zona 
delra Roccella. Attorno l' 
ambiente è davvero simi
le a un campo di batta
glia: vetri rotti dappertut
to, il selciato pieno di pie
tre, mobili rovesciati per 
la strada mentre ancora 
carabinieri e poliziotti gi
rano in assetto da guerra, 

Nei giorni scorsi le pa
lazzine 'di proprietà del 
Comune che si trovano 
nella zona erano state ber
sagliate da decine di 0C
cupazioni, le azioni di lot
ta dei senza-casa erano 
proseguite contro l'immo
bilismo e lo sfascio della 
nuova giunta Scoma in
capace di risolvere qualun
que problema, contro le 

clientele della comnnssl0-
ne per l'assegnazione e 
contro le manovre di di
visione tra i senza-casa 
che con sempre più forza 
lottano contro il provoca
tore Basile e i suoi amici. 

Domenica ci sono 'Stati 
gli ultimi sgomberi vio
lenti di alcune palazzine, 
mentre 28 famiglie veniva
no lasciate in altrettanti 
apaprtamenti già da 4 
giorni. Domenica stessa un 
tenente di PS invita le 28 
famiglie a portarsi pure 
i mobili perché aveva ri
cevuto « ordini da'l.la cen
trale» di non sgomberare 
in quanto queste case, 
tutte munite del resto di 
certificati di pericolosità 
e anti-igenicità, venivano 
assegnat~ provvisoriamen
te agli occupanti. 

Stamane, nonostante le 

promesse e senza al~ 
ordine di sgombero, plU 
volte richiesto, il vice que
store Musumeci arrivava 
nella zona capitanando le 
sue truppe d'assalto. I~
vitato a parlare con. 11 
graduato che dome~J.l(:a 
aveva invitato le faIUlglie 
a restare dentro per or
dini della centrale, nega
va tutto; costretto al con
fronto con questo tenen
tete ne nasceva una zuffa 
tra eli loro. 

Intanto poliziotti e ca
rabinieri, con elmetti, sc~
di e candelotti montatI, 
iniziavano a freddo a lan
ciare centinaia di cande
lotti lacrimogeni nelle fi
nestre e ad altezza d'uo
mo, entravano nelle case 
manganellando furiosa
mente gli o<x:upanti, men· 

(Continua a pag, 6) 

D'ACCORDO CON GU USA, DI PRONTE At.:LA CRISI 
DEFINITIVA DE'l REGtM'E PERON'ISTA 

COLPO DI STATO 
MILITARE IN ARGENTINA 
Occupazione fulm'inea del potere· Golpe per ora in
cruento . Insediata la Giunta rni1itare - I sindacati 
peronisti ch'iamano allo sciopero generale 

BUENOS MR:ES, 24 - In Argentina ha prooo il potere stanotte 
una -gill'l11:a milNt>ar-e form-ata dai ·tre capi -d~ stato maggiore. «Isabe
lita" Peron è stata deposta ed -è agli arresti; 150no pure detenuti i 
prirn::ipa1i di'l'igenti S'indaca~li ed aloun~ esponenti peronisl\:i (fra ooi 
il mil1'is1Jro de!l Ia.voro e vari governatori provinciailO r1iitenulli capaci 
di mdbi,Htare un ,seguito di massa. 1/ «-golpe. è stato finora in
cruento, ma Ile drepOSli21ion'i reproosive della giunta si fanno di ora 
,in ora più stringenti. Sono 'stati insediati trioonaJ.i mNitari specie'li 
in 1tu11:0 jtf paese, ./ 

/. 62 'siooa:ca1,li perom'sti a'Clerenti alla OGT hanno proclamato 
nehla nottlatauno 8diopero gell'erale; dopo avei'e anmmciato già ii'! 
serata die avrebbero dilfeso ,le istituzioni ed iiI governo peroni;sfa. 

DaHe notizie finora pervenute non pare .che 'lo soiopero abbia 
avuto 'ta capaciJtà 'di para~izzare il paese: la scarsa credibilità delile 
parole d'ordi·ne e Ila volontà della -classe operaia - Ila più forte del
l'America 'Latina - di non farsi massaaare, come la. -giuma mi'litare 
aveva minaooiato 'hanno dato ragione alla previ'Slione <le"'a <sinistra 
'rivoluzionaria dhe in .caso ,di -golpe.. aveva deciso di ripiegare 
in un primo momen·to ·per poi riprendere l'organizzazione e la lotta, 
anohe a'rmata, -clandestina. 

(Articoli a pago 5) 

LOTTA,RE "SUL SERIO", 
PER VINCERE 

Si arriva allo sciopero generale 
con una situazione molto positiva nel
le fabbriche. C'è un clima di soddi
sfazione per l'andamento del con
gresso democristiano; lo sfascio, il 
crollo della DC sono al centro dei 
commenti, della discussione, degli 
scherzi. Per esempio in molte fabbri
che i capi vengono ribattezzati " Go
nella,. e i sindacalisti più maneggio
ni sono diventati dei "Ciccardini ... 
Un operaio di Bergamo diceva: "Nep
pure con IO aumenti di benzina riu
sciranno a ripartire --. La crisi irresi
stibile del regime DC è sotto gli oc
chi degli operai, ne stimola !'iniziati
va, la voglia di fare presto e bene per 
cambiare. per buttare giù il governo. 
Non si può, né si vuole, rassegnar
si all'idea che ancora continuino a 
comandare i capi DC. 

C'è anche la consapevolezza che la 
revoca degli aumenti e i prezzi poli
tici richiedono una lotta seria. "Do
po giovedì scorso - si diceva a Mi
rafiori - noi lottiamo decidendo co
me e per che cosa ". La necessità di 
una lotta incisiva e di un esito vin
cente sono la premessa -di ogni di
scussione sul carovita e sul governo, 
La lotta simbolica. la lotta" per fare 
notizia -- non interessa più: per gli 

operai il problema non è di fare co
noscere a Moro, ai relitti del congres
so DC, i propri obiettivi ma di usare 
sul serio la propria forza, mettere le 
mani sul potere di decidere su tutto, 

Alcune assemblee operaie hanno 
anche provveduto a esporre per 
iscritto questo punto di vista. L'as
semblea degli operai della Menarini 
si è pronunciata per la revoca dei 
provvedimenti governativi. per i prez
zi politici, contro ogni ipotesi di 
blocco salariale. Gli operai della Fer
vet di Bergamo nelfa loro risolu.zione 
hanno anche detto che lo sciopero 
generale deve andare alla Prefettura. 
C'è quindi questo atteggiamento, di 
parlare chiaro ma, rispetto al passa
to, non si traduce tanto in appelli o 
mozioni al sindacato, in richieste alle 
confederazioni. Le poche mozioni ap
provate sono significative e impor
tanti proprio come dichiarazioni uni
laterali di intenzioni e di iniziativa . 

In questo si può misurare anche il 
rifiuto del/a delega, delle logiche 
di pressione sul sindacato che ani
ma la massa degli operai. La maggio
ranza degli operai arriva al/o sciope
ro generale di oggi sapendo di poter 
contare sulle proprie forze e di vo-

(Continua a pago 6) 



2 - LonA CONTINUA 

.. 
Il congresso DC e finito. La DC anche 

Non ha vinto Zactagnini. Hanno perso tutti 
Per una settimana al Palazzo delilo sport l'immagine dello sfacelo di un partito e di tutto un regime 

ROMA, 24 - Si è con
cluso alle 11,30 di questa 
mattina dopo una lunghis
sima notte, il 13° congres
so della DC, e si è conclu
so ribaltando le previsio
ni che per tutto il corso 
della notte erano rimbal
zate tra i giornalisti dal
le segrete stanze in cui 
le solite fa'Cee di sempre 
si davano da fare a con
quistare voti e delegati. 
Così alle 5,30 . di questa 
mattina è risultato eletto 
con uno scarto minimo di 
voti (885.500 voti contro 
831.500, cioè il 51,57 per 
cento e i risultati del con
siglio nazionale ha miglio
rato di poco - 5.000 vo
ti in più - la posizione 
del vincitore) . Benigno 
Zaccagnini e paradossal
mente a salutare la sua 
vittoria e a commentarla -
con i giornalisti - sia 
pure in lacrime - è sta
to lo sconfitto Forlani, ri-. 
masto al Palasport in evi
dente attesa del proprio 
personale trionfo. Un esi
to quidi del tutto inatte
so per gli stessi sostenito
ri di Zaccagnini, restati 
all'Eur dopo la partenza 
del loro leader subito do
po la replica. Tutta la ' 
giornata di ieri aveva vi
sto lo schieramento pro
Zaccagnini continuamente 
arretrato di fronte ad un' 
offensiva che, partita dalla 
proposta di Ciccardini 
per l'elezione diretta del 
segretario del partito, si 
era poi spostata alle mo
dalità di questo voto (se
greto o palese) e via via 
su cavilli procequrali sem
pre più astrusi e assurdi 
bloccando il congresso per 
tutta la giornata, e ripro
ponendo continue rotture 
d.ell~ faticose ricomposi
zlOrn tentate durante le 
lunghe ' sospensioni della 
seduta. A far cedere defi
nitivamente ' il fronte di 
Zaccagnini è stata in se
ratli la minaccia dei do
rotei di Piccoli e Bisaglia 
di abbandonare il congres
so se non si fosse votato 
a scrutinio segreto. Que
sta stra tegia della tensio
ne ha dato i suoi frutti: 
e lo stesso Zaccagnini, che 
la mattina aveva fatto cir
colare, tramite Bodrato, 
la notizia di un ritiro del
la propria candidatura in 
caso di elezione diretta 
aveva in serata accettatd 
non solo l'elezione diretta 
del segretario, ma anche 
lo scrutinio segreto abban
donando quindi anche la 
successiva trincea nella 
qualè si erano attestati. 

L'as·pettativa di una 
sconfitta è confermata dal 
tono della replica tenuta 
da Zaccagnini subito do
po l'approvazione a larga 

' maggioranza delle nuove 
modalità di elezione del 
segretario. Il discorso di 
Zaccagnini più che un pro
gramma per la segreteria 
è stata una testimonian
za, una professione di fe
de nella DC viva e vi
tale espressione della real
tà «tumultuosa del pae
se ", partito popolare che 
si avale della «soIidàrie
tà politica più ampia" in 
collegamento stretto con 
il « mondo della cultura" 
il «mondo sindacale », i 
« giovani » le « donne" 
per realizzare il « nuovo 
progetto di società ». Una 
testimonianza alla quale 
pubblico e delegati hanno 
tributato un ultimo omag
gio di fazzoletti sventola
lanti e di canti: Bianco
fiore, Fratelli d'Italia e per
fino Bella Ciao, tra l'im
barazzo della quasi tota
lità della presidenza. 

Terminata la replica so
no incominciate le voci 
sulla candidatura: Forlani 
si è prima ritirato, per ri
.,resentarsi subito dopo ' 
« costretto» dalle pressio
ni degli « amici» che si 
sono messi a raccogliere 
firme tra i delegati. 

La sua candidatura, 
sostenuta, anche da pesan
ti interferenze della DC 
tedesca presente . al con
gresso, nonché dalle prese 
di posizioni Usa ven].lte 
non a caso dopo i primi 
giorni di dibattito, trova
va quindi un nuovo spa
zio. 

Sono quindi incomin
ciate le manovre in grande 
stile per accaparrarsi quel
la queieta minima di dele
gati, dieci o quindici, dè
cisiva per conquistare la 
maggioranza. Destinatari 
di questa pressione soprat
tutto gli uomini della Ba
se di De Mita e i quindi: 
ci usciti dalla corrente 
fanfaniana. La compraven
dita è durata per ore, fi
no alle votazioni iniziate 
alle tre del mattino. Con
teInp.oraneamente porta
voce e porta borse di For
lani spal'gevano tra i gior
nalisti notizie ad arte sul
Ia consistenza crescente 
del loro schieramento, ad 
un certo punto è stato 
detto perfino che avrebbe
ro otenuto firme di dele
gati pari alla maggioranza 
dei voti. E questo giro 
vorticoso di notizie, di 

smentite li ha tenuti im
pegnati per tutta la notte. 

L'attività è diventata fre
netica poco prima dell' 
apertura dei seggi, nc:i ca
pannelli di delegati in at
tesa di votare si alterna
no a fare un'ultima ope
ra di proseli tismo i nota
bili dei due fronti. L'at
mosfera è irreale e allu
cinante, per parecchi minu
ti viene a mancare andhe 
la luce e i sospetti si in
fittiscono. Nei capannelli 
si discute: ai discorsi sul
la compravendita dei voti 
(da 17 a 45 milioni il de
legato, si alternano le in
vettive contro Forlani «che 
ci vuole portare ad un 
nuovo Cile» alla sicurezza 
di 'un' sicuro recupero e
lettorale a spese del MSI 

sfoderata da alcuni « ami
ci dell'onorevole Gioia » 
grandi elettori di Forlani, 
si alterna la preoccupa
zione di chi teme la spac
catura verticale della DC. 

. I più euforici sono cer
tamente i forlaniani, sicu
ri ormai di vincere, gli 
altri si aggirano preoccu
pati, c'è chi parla di ri
tirarsi a vita privata, di
cono che se vince ForIa
ni le elezioni anticipate 
sono assicuratel con Zac
cagnini invece si potreb
bero evitare. 

Poi rotolando dagli spal
ti arriva la notizia: ha 
vinto Zaccagnini. 

E' uI'ult-ima occasione 
per una manifestazione di 
giubilo . che assomiglia 
sempre più a quella dei 

tifosi allo stadio. 
Il tocco finale lo dà il 

solito ' Genclla quando so
lenne - è ormai l'alba -
comincia a -leggere: « Alle 
ore 17,40, pardon 5,40, del 
giorno 24 maggio 1974 -
né se ne accoI'ge - è stato 
eletto segretario del par
tito il signor Zaccagnini 
Benigno ». Ma non è è 
finita si deve ancora eleg
gere il consiglio nazionale 
e chiudere ufficialmente 
il congresso, si finirà nel
la tarda mattinata con un 
discorsetto di Gonella che 
confonde congresso e fos
se ardeatine, sequestri di 
pe/sona e onorevoli demo
cristiani. 

Un finale scomposto e 
forsesco di un congresso 
che ha celebrato la crisi 

di un partito e di un re
gime non riuscendo mai 
ad assumere dimensioni 
tragiche. 

La secca sconfitta dell' 
integralismo e. dell'oltran
ziSmo impersonati dallo 
schieramento 'che ha so
stenuto Forlani, da Fan
fani a Bisaglia, da Piccoli 
ad Andreotti, è il segno 
più profondo dello sfal
damento del partito e del
lo sconquasso provocato 
nella DC· dalla perdita di 
alcuni centri di potere lo
cale e dalla proSipettiva 
della perdita del potere 
sul piano nazionale. 

In teoria ha vinto la 
« sinistra », e soprattutto 
Moro, sbilancitQsi nel suo 
discorso di sabato a fa
vore di aZccagnini, ma è 

V. PRESIDENTE 

DEL CONGRESSO 

una vittoria a caro prez
zo, ottenuta con la spac
catura verticale del parti
to ('COnfermata dall'esito· 
delle votazioni per il con
siglio nazionale dove Zaç 
cagnini non ·è riuscito ad 
arrivare a prendere i'1 pre
mio di maggior9JlZ3). Non 
esiste più l'unanitnismo 
con cui Moro aveva spe
rato di concludere anche 
questo congresso com'era 
riuscito per il preceden
te, esiste un partito il cui 
gruppo dirigente è con
trapposto in due tronco
ni e la cui « base» è sen
sibile solo ai richiami de-

, magogici e qualunqui-sti, 
congresso ha offerto un' 
immagine di se destinata 
a screditarlo agli occhi di 
tutto il Paese. 

Non è stato un congresso di un partito, ma fimbocco 
della fine del regime democristiano_ Per sette giorni il regi
me si è sbranato. Per 'sette giorni sono 'volate botte, fis«hi, 
offese arrivate ali 'Eur dal paese e rapidamente trasforma·te 
nelle mani dei contendenti oon strumenti micidiali di con
fronto all'ultimo sangue. ,L'a DC ne esce spaccata, i,rrimedia
bUmente, consegnata aUo scontro tra una Unea impraticabi·le 
e inconsistente che si affida alla misercordiosa raccolta degli 
stracci vecchi e nuov'i che t:a bufera si porta via e una linea 
che pun,ta a una salda occupazione degli schieramenti di 
destra. Gl,i uni e gli altri_ s'i sono elisi e continueranno a 
elidersi. Schiacciato a colpi di ceffoni esce il quadro del per-

son81e poiitico di questo regime. T'ravolti i dorotei, Forlani, 
ma anche gli ex dorotei del « tradimento n, ,i ministri a vita, 
i ladri' e 'i corrotti che si sono mantenuti più spesso immo~ 
bili sotto i marosi, perché già spacci·ati. Travolti anche gli 
altri, i raccoglitori di una vittoria che Iii condanna a costituire 
i·1 bersagl'io favorito della vendetta, delila centrifugazione di ciò 
che resta del regime democristiano. Zaccagnini per vivere 
deve recuperare a destra, dev~ bere il veleno che lo collo
cherà presto a riposo. 51,57 per cento: e ha già contro 
la maggioranza del consi~lio nazionate. La fine del regime 
democristiano non è postiotpata: ora .si affida anche ai suoi 
micidiali colpi di coda. 

Tasca, T ogliatti, Amendola, Berlinguer 

Intervista sul revisionismo 
L'intervista sull'antifasci

smo di Giorgio Amendola 
non è soltanto una delle 
tante pubblicizzate opera
zioni editoriali della casa 
Laterza (dopo l'intervista 
a De Felice e quella a 
Napolitano sul PCI). E' 
la testimonianza, molto 
chiara e anticipatrice, co
me tutti gli scritti di A
mendola, della necessità' 
per il PCI di ogqi di ope
rare una drastIca nega· 

. zione della propria storiiI 
(anche a costo di nume
rose falsificazioni). Amen
dola non è nuovo a un ruo
lo di anticipatore: è quel
lo dell'articolo su «Rina
scita» del giugno '68 (Ne
cessità della lotta su due 
fronti), in cui esortava il 
partito a non indulgere a 
tattici recuperi del movi
mento studentesco; è 
quello degli incontri alla 
fondazione Agnelli; è quel
lo che, in un articolo su 
« Critica marxista» (no
vembre-dicembre 1973, al- . 
la vigilia della IV Confe
renza operaia) riprendeva 
i temi della lotta contro 
l'estremismo all'interno 
della classe operaia, pur 
ammettendo apertamente 
le radici profonde di es
so nelle condizioni mate
riali e nella storia stessa 
della classe. Vi è però in 
questo libro qualcosa di 
più: la consapevolezza che 
il PC/ ha la necessità og
gi di liberarsi ' dei propri 
padri della propria sto
ria (dei propri miti, direb
be Amendola), e trovare 
un modo radicalmente di
verso di rapporto con le 

masse popolari. 
La « lezione di storia .» 

di Amendola è molto sem
plice: in Italia la reazio
ne è sempre stata troppo 
forte, era assurdo defini
re prerivoluzionaria o ri
voluzionaria la situazione 
del '19-20, si trattava sem
plicemente di « farnetica
zioni e illusioni» della si
nistra. Con quella disin
volta confusione fra erro
ri della classe ed errori 
dei partiti della sinistra 
(ampiamente operata già 
in « Fascismo e movimen
to operaio", Editori Riuni
ti, L. 3.000), Amendola ab
bandona quindi Gramsci: 
Gramsc,i sbagliava a porre 
l'alternativa fra processo 
rivoluzionario.e reazione; 
posta in questi termini l' 
alternativa non poteva che 
favorire la reazione, era 
possibile solo l'obiettivo 
della repu.bblica democra
tica ", dice Amendola (in 
questo modo sposando le 
tesi di Angelo Tasca, espo
nente della destra interna 
al PCD'/., passato poi al 
PS/ per finire infine col
laborazionista con Petain). 
E' quindi inutile chiedersi 
chi ha tradito la Resi
stenza? (è il titolo di un 
recente libro di Longa); 
non c'era niente da tradi
re, dice Amendola: gli an
tifascisti erano pochi e de
boli (e anche un po' igno
ranti); avere ottenuto la 
repubblica e la costituzio
ne è già tanto, e quindi 
è assurdo criticare il PCI_ 

Questa lezione di storia 
sfocia - ed è la sostanza 
del librQ - in un'esalta-

zione del gradualismo più 
marcato, dell' accettazione 
più totale delle esigenze 
capitalistiche. Si è sba
gliato, dice Amendola, a 
« indicare obiettivi di ri
forme troppo avanzate » 
(i), o a nutrire « l'idea 
che non fosse più possi
bile fermarsi alle riforme» . 
Accettiamo le leggi del ca
pitalismo, scontiamo que
sto spessore reazionario 
che è l'ineliminabile ere
dità italiana (dato che la 
rivoluzione ' non si può fa
re e che il capitalismo 
avanzato è intrecciato pro
fondamente con ' quello 
arretrato), e non lamen
tiiImoci troppo: un tem
po non si mangiava qua
si mai carne, ed ora se 
ne mangia tanta da man
dare in deficit la bilanciiI 
dei pagamenti; un tempo 
c'era l'analfabetismo e ora 
non c'è più, anche se il 
tipo di studio non è pro
prio esaltante (( si studie
rà male, ma si studia »)_ 
Questa esaltazione del ca
pitalismo (che provoca vi
vaci reazioni quando va 
a farlo nelle sezioni del 
partito, confessa lo stesso 
A.) ho. tuttavia una grin
za: una volta l'operaio era 
affezionato al prop!io la
voro, ora non ptu; una 
volta il comunismo era le
gato all'orgoglio di pro
duttore dell'operaio (su cui 
comunque Gramsci, a tor
to secondo Amendola, fon
dava l{n progetto rivolu
"l.ionario), adesso questo 
non è possibile: non è 
mai stata possibile la ri
voluzione, ma ora il ' gra-

ve è - si emette, non 
tanto implicitamente 
che non è possibile un'a
desione al PCI che parta 
dal ruolo della lotta ope
raia in fàbbrica. Un altro 
rapporto è dunque neces
sario, e Amendola lo in
dividua in quel tipo di 
rapporto fra partito e clas-
6e che è tipico di una 
compiuta socialdemocra
ziiI: «a ogni operaio fru
strato (dall'organizzazione 
capitalistica del lavoro, 
ndr) diamo la possibili
tà di affermare le sue ca
pacità nel campo più va
sto della vita politica e 
sociale: abbiamO tutta una 
serie di operai che sono 
sindaci e amministratori ». 
E' un mutamento esplici
to di rapporto con la clas
se, come si vede: le conse
guenze che esso è destina
to ad avere, ed ha in 
parte già avuto, so
no molto chiare, ma Amen
dola non si è mai spaven
tato delle conseguenze del
le sue interpretazioni sto
riche globali. 

Pochi esempi vanno fat
ti a proposito delle falsi
fìcazioni che Amendola è 
costretto a compiere in 
suffragio delle sue tesi: 
per dimostrare la « neces
sità» della sconfitta

T 
ope

raia del '19-20 parte da 
lontano, limita gli scio
peri contro la guerra del 
'17 alla sola Torino, liqui
da tranquillamente gli Ar
diti del Popolo come ina
deguati (ignorando le cri
tiche aperte dell'Interna
zionale Comunista al PC/ 
per aver sabotato quell'e-

sperienza invece di coglier
ne l'importanza, dirigerla 
e svilupparla); si riferisce 
agli sciò peri come a quel
lo agrario del '20, dicendo 
che furono « condotti con 
estrema brutalità »; giu
stifica ampiamente gli 
stessi riformisti, dicendo 
che era inutile porsi gli 
obiettivi che -si pose ed 
es. il PCI dopo l'assassi
nio di Matteotti, nel '24, 
e così via; infine, in una 
visione dell'avvento del fa
scismo come «movimen
to di masse piccolo-borghe
si, che si era venuto for
mando in modo autono
ma» già presente nel suo 
libro prima citato), Amen
dola ci regala un'immagi
ne dell'esercito sabaudo 
sostanzialmente fedele al
la democraziiI, salvo po
che eccezioni, un esercito 
che aiutò il fascismo solo 
per colpa del re. La ne
gazione dell'interpretazio
ne tradizionale del PC/ è 
particolarmente interessan
te, poiché ciò che . è qui 
in ballo è la motivazione 
della stessa necessiti sto
rica della fondazione e 
dell'esigenza del PCI: A
mendola se la cava con di
sinvoltura dicendo che l' 
interpreta.zione era sbaglia
ta, ma si trattò di « erro
re provvidenziale », per
ché aiutò il PC/ a soprav
vivere alla sconfitta, a non 
mescolarsi a un sociali
smo che stava dando cat
tiva prova di sé, ecc. Spie
gazione solida sul piano 
storico e politico, come 
si vede. 
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La risoluzione della direzione del PCI 

Programma 
per un governo 
di emergenza 

Con il convegno economico del Ce
spe sui condl210namenti internazio
nali il PCI ha incluso esplicitamente 
nel suo programma l'accettazione del
la politica dei redditi nella forma di 
una subordina:iione della dinamica sa
lariale italiana a quella europea (e 
senza avanzare peraltro nessuna ipo
teca su'i profitti e sulla loro dinami
ca) . 

Con la risol'uzione . approvata mar
tedì nella riunione congiunta deHa d~
rezione e dei s.egretari regionali il 
POI ha esplicitamente accettato la 
politica dei «due tempi,., che costi
tuisce l'altro asso portante delle 
« prediche» che da 20 anni La Malfa 
indirizza al Paese per conto del gran
de capitale. 

Con queste due solide garanzie, a 
due giorni dalla 'consultazione tra 
Berlinguer e La Malfa, la di.rezione 
del PCI ha cercato di inserirsi nelle 
ultime e caotiche battute del con
gresso democristiano presentando ai 
capi storici de,Ila DC il suo · program
ma per un governo di emergenza, 
che permetta di portare a termine 
la ;legislatura. POi,ché questa ipotes'i 
è estremamente improbabil~, la cosa 
più verosimile è che la risolu?:ione 
della direzione finisca per diventare 
la « piatta'forma ll. con cui il PCI si 
troverà ad affrontare fa campagna e
lettor~le. Il che è una prospettiva in
teressante. 

La parte « a breve termine" del 
programma mira innanzitutto a 'Colpi
're il ruolo parassitario delle banche 
ne'Ha intermediazione (e nella para
lisi( della spesa pubbl~ca e nella ero
gazione dei crediti. Essa chiede c'he 
tutti i trasferimenti del Tesoro a ge;< 
stione ed enti pubhl ici, invece di ac
cumularsi presso ~e banche dove si 
trasformano in quella forma di liqui
dità che la contabilità nazionale chia
ma .« residui.- passivi -» \lengaF)O cory
centrati in un unico fondo, a cui le 
regioni -possano attingere 'Con proce
dure rapide per le opere già in' corso 
di attuazione per cùi siano stati e
messi i relativi mandati d1 pagamen
to. La risoluzione chiede inoltre la 
riduzione dello scarto tra tassi attivi 
e tassi passivi, che è l,a principa,le 
fonte da cui l,e banche attingono 'I~ 
loro rendite. Tutto ciò evita al POI 
l'obbligo di pronunciarsi sulla tassa
zione straordinaria dei profitti ban
cari - che è runi'ca forma J'n cui una 
tassa straordinaria non sui salari po
trebbe dare consistenti risultati im
mediati - e rappresenta perciò stes
so un ulteriore avvi·cinamento della 
politica de'l PCI al potere bancario 
le · oui premesse sono state poste al 
congresso 'del Cespe. 

H secondo punto della risoluzione 
riguarda la spesa pubblica: dal lato 
« spese" ,la ,risoluzione chiede «mi
sure esemplari ": verifica della giun
gla retributiva e degli stipendi più 
alti, dei "fuori busta " (ma come si 
fanno a verifi'care?) e degli altri -
e cospicui - introiti indiretti di cui 
finiscono i managers pubblici. Dal 
lato entrate il POI chiede l'accerta
mento per campione dei redditi non 
da lavoro dipendente (un tema su .cui 
concordano - a parole - sia i sin
dacati che l'ex ministro Visentini, 
c'he Donat Gattin ed altri) e in manie
ra assai «platonica" e sbrigativa la 
risoluzione accenna al fatto che « si 
deve rapidamente cancellar~ la mag
giore imposizione che ha colpito pro
dotti di largo consumo. Quale iinpo
sizione? Ouali prodotti? in che forma 
va cancellata? La risoluzione non 
spende sull'argomento una parola di 
più. 

Sulla spesa pubblica il PCI chiede 
inoltre che ogni trimestre il Tesoro 
presenti un preventivo delle suespe
se, che queste siano «pubbliche e 
trasparenti" che si attuino immedia
te economie sulle spese della pub
blica amministrazione (ed a questo 
proposito la fonte principale di « eco
nomia » viene indicato nell'elevamen
to della produttività dei servizi pub
blici che coincide il blocco delle as
sunzioni e maggior sfruttamento dei 
lavoratori salariali del pubblico im
piego). Infine si chiede di fissare un 
tetto, da estendere anche al settore 
privato, d'accordo con i sindacati, 01-· 
tre il quale bloccare tutti gli -aumenti: 
non ne viene specificata la cifra. 

Il terzo pumo riguarda misure di 
controllo e regolazione del commer
cio estero (proprio quelle che il re
cente prestito all'Italia da parte della 
CEE ha imposto, come condizione , 
che non vengano adottate). Il PCI 
chiede la reintroduzione del deposito 
preventivo per "talune" importazio-

ni: non 'è specificato quali; una" pro
grammazione » dei pagamenti che in
cidono maggi·ormente sulla bilançia 
valutaria (petrolio e carni) in modo 
dà . distribuirle uniformemente nel 
tempo; una maggiore vigilanza sulle 
operazioni valutarie (pudicamente vie
ne qui trascurato il fatto che questa 
vigilanza spetta alla Banca d'Italia, la 
ql:lale l'ha esercitata in tutti questi 
anni , con quali risultati è noto!). 

Vultima parte del programma « a 
breve termine» è dedicata a respin
gere il blocco dei salari, il che viene 
fatto solo per ribadire pesantemente 
la disponibilità dei sindacati agli sca
glionamenti e il loro rifiuto di rivalu
tare le piattaforme dopo la svalutazio
ne della lira. «In questo quadro", 
continua la risoluzione "va colloca
ta la discussione con i sindacati sui 
contenuti e sui temi di applicazione 
dei contratti da rinnovare per i di
pendenti pubblici ". 

La parte della risoluzione dedicata 
alle misure di lungo periodo è, come 
in tutti i programmi fondati sui" due 
tempi", del tutto inconsistente e 
sbrJgativa. 

«I partiti democratici concordino 
l'avvio di un programma di riqualifi 
cazione della domanda pubblica e di 
svHuppo ed orientamento degli inve
stimenti produttivi,,: si tratta, come 
è evidente, del programma di emer
genza. E quali sono i suoi contenuti? 
.. Inammissibile, tuona la risoluzione, 
è il fatto che a distanza di mesi dal
Ia presentazione al parlamento del 
progetto per la riconversione indu
striale... le camere non siano state 
investite di alcuno dei provvedimenti 
annunciati ». Si tratta, come è noto. 
del famigerato piano a medio termi
ne di La Malfa, rivisto e corretto dal 
monocolore Moro. 

Gli altri punti sono: piano plurien
naie di fjsanameoto gella finanza pub
blica; i. provvedimenti 'per il mezzo
giorno già ' in discussione al Senato; 
la riforma della scuola, della sanità, 
dell'assistenza; .. provvedimenti (sic!) 
- non meglio specificati - per la 
riconversione industriale, l'agricoltu
ra, l'energia, i trasporti pubblici, l'av
viamento al lavoro dei giovani ;' . Più 
gel'}erici di così non si potrebbe esse
re. In questo documento, che conclu
de avvertendo Moro che « non ha 
senso consultare all'ultimo momento 
ed in modo reticente sulle questioni 
della politica economica le forze di 
opposizione, se poi non si tiene al
cun conto delle proposte loro e del 
movimento dei lavoratori .. qualsiasi 
riferimento a fatti od eventi della 
lotta operaia è del tutto casuale per 
non dire assente. 
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i -'pensionati danne;> .volantini contro i"I carovita alle fabbriche PER Il CONTROLLO DEtLE GRADUATORIE E DEI NUO-
~~~~~~~~~~~-~~~~~~~~~~~ ~ POSTI ~ LAVORO, PER lA FINE DE~LE D~CRIM~ 
BOLOGNA: 

L
, . NAZIONI 

asserilble'a opera,ia della Menarini per Torino -I disoccupati hanno 
la revoca' degli aumenti e i prezzi politici occupato il col'loca~ento 

Una delegazione dal sindaco per chiedere che il comune 
s'i assuma ti pagamento di tutte le spese. -Parteeipazio
ne organizzata ano sciopero di oggi per ch'iedere il dirit
to di parola. 'Le donne in prima fi,la: su di 'Ioro pesa mag
giormente 'Ia discriminazione 

BOlOGNA, 24 - In tutte le fab
briche e in tutti I qùartieri della città 
si registra un.a forte tensione e unà 
disponibilità alla lotta dura contro il 
carovita e contro il governo. 

Dopo gli scioperi autonomi di gio
vedì scorso, che hanno coinvolto 6 
piccole fabbriche, ci sono state ini
ziative e pronunciamenti per rafforza
re la lotta contro il carovita, per fare 
dello sciopero generale una scadenza 
offensiva contro il governo. 

Alla Menarini nell'assemblea di 
fabbrica tenuta martedì c'è stato un 
forte pronunciamento di massa per 
concludere lo sciopero geperale da
vanti alla prefettura. 

Di questa volontà ha dovuto tener 
conto l'FLM che ha in parte raccolto 
le indicazioni dell'assemblea riportan
do in un comunicato firmato dall'FLM 
e dall'assemblea dei lavoratori, la ri
chiesta dei prezzi politici per i ge
neri di prima necessità, compreso lo 
affitto, di aumenti salarial i slegati 
dalla presenza, del blocco dei licen
ziamenti. in questo comunicato si 
sottolinea la necessità di fare dello 

sciopero generale una scadenza con
tro i provvedimenti del governo e si 
raccoglie la proposta di presidiare la 

·prefettura rinviando questa iniziati
va ... alla prossima settimana! 

Martedì inoltre, per la prima volta, 
gruppi di pensionati organizzati nelle 
assemblee dei comitati per l'autori
duzione SOIlO andati davanti alle fab
briche della zona Bolo'gni'l1a a distri
buire volantinl contro gli scagliona
menti degli aumenti salariali (che an
nullooo gli aumenti delle pensioni 
derivanti dall'aggancio con la dina
mica salariale), contro il governo, 
per la richiesta di prezzi politici e di 
tarìffe ridotte, proponendo tln presi
dio unitario alla prefettura nel 'corso 
dello sciopero generale. La disponi
bilità dei pensionati è stata eccezio
nale: dopo aver aspettato per oltre 
un'ora che gli operai uscissero dalla 
mensa, hanno distribuito i volantini 
rimasti nelle buchette delle poste in 
tutto il quartiere e si sono dati ap
puntame'nto per una nuova distribu
zione ai concentramenti delle mani
festazioni operaie. 

OGGI M JtN1tFE'ST AZIONE INDETTA 
NUA, PDUP 'E , COLLETTIVO EOIIU 

DA lOTTA CONTI-
0 '1 AUGUSTA 

Montedison di' Siracusa - Silenzio 
del sindacato sulla bozza d'accordo 

I pensionati, -che in questi mesi hanno lottato contro l'aumento dei beni e 
del'le (tariffe, si battono per la rivalutazione deUe pensioni. 

PER PROTESTARE CONTRO L'AUM'ENTO DEI PREZZI 

TORINO, 24 - Stamatti· 
na è stato occupato l'uffi
cio di collocamento. Un 
centinaio di disoccupati 
hanno deciso, dopo una 
breve assemblea, di conti· 
nuare con nuove iniziative 
la lotta di questi giorni, 
che ha visto i disoccupati 
di Torino scendere in piaz· 
za organizzati: Un corteo 
di disoccupati è entrato 
dentro i,l collocamento, gi
rando per g.li ufìfici. Subito 
ha preteso ed ottenuto un 
colloquio con ' il direttore 
per spiegare g:i obiettivi 
deHa lotta. 

In primo luogo i disoccu
pati vogliono il controllo 
delle graduatorie, il con' 
trollo sul reperimento di 
nuovi posti di ,lavoro, ola fi
ne di tutte le discrimina
zioni, fortissime soprattut· 
to per le donne, sul:'età di 
chi viene assunto, ,la so
spensione dei pagamento 
di tutte le spese (bollette, 
affitto, luce, gas ... ). Il co· 
mitato dei disoccupati ha 
quindi deciso di continua· 
re l'occupazione, fino all' 
ottenimento di tutti que
sti obiettivi. Non solo: il 
collocamento rimarrà oc· 
cupato e presidiato come 
un primo momento per or
ganizzare tutte le mi~liaia 
di operai senza lavoro, :i· 

cenziati in quest'ultimo pe· 
riodo, le donne, Je casalino 
ghe, gli studenti, per i qua' 
li non si apre nessuna pro
spettiva d'occupazione. 
Una stanza del colijocamen
to è stata adibita e requi' 
sita dal comitato di lotta 
come ,primo momento i~ 
cui organizzare tutte le ini
ziative di mobilitazione fu
tura. Sui muri sono subito 
state fatte ' delle scritte 
con gli obiettivi del:il oc
cupazione, mentre un gran· 
de p!-!pazzo di Moro imo 
piccato veni-va disegnato 
sul muro. Stamattina una 
delegazione è partita per 
an~are déd sindaco, per 
ohledere che il comune . 
assuma i,l pagamento di 
tutte le spese dei disoccu
pati, . da)le bol1ette, all'af
fitto, e soprattuto che, fin 
quando non ci sarà lavoro 
vengano distribuiti gratui' 
tamente buoni posto per le 
·mense o buoni per fare la 
spesa ai disocoupati. 

GU operai rifiutano il ripristino degli sciopel"i con le co· 
mandate. Gli impi'anti ' sono autogestiti dag'lì operai che 
con presidl fanno entrare in fabbrica 'i sospesi 

SIRACUSA, ~4 - Nella 
notte tarda di martedì a 
Palermo è · stata raggiunta 
una bozza d'aoecordo fra 
sindacati, Montedison e 
forze politiche deUa regio
ne sicildana. I termini esat· 
t i dell'accordo questa mat
tina ancora non sono stati 
resi noti dai membri della 
delegazione tornati dal ca
poluogo, ma J'iJpotesi di un 
cedimento deteriore sem
bra confer:mato sia dalle 
indisçre2lioni che circolano, 
sia valutando il metodo di 
conduzione della trattati· 
va. Vediamo imlanzitutto 
quale era la situazione nel· 
Ia giornata di martedì: do
po una settimana di scio
peri s'enza comandate sfo
ciata lunedì nella grossa 
mamfestazione che . ha re
gistrato sia la partecipa
zioné di tutti gli operai 
chi·mici, sia una nuova uni
tà fra operai della Monte
dison e quelli degli annalti 
nei cortei interni), Cefis si 
è trovato con .gli impianti 
fermi ed è arrivato a so
spendere più di 900 operai 
chimici, mettendo a C.I. 
anche centinaia di operai 
delle ditte che a impianti 
fermi non possono .lavora
re. L'indicazione di non ac
cettare nessuna rappresa
glia è stata se~ita al 100 
per cento. Tutti gli operai 
senza cartellino, sospesi o 
a C.I., entnwano in fabbri
ca l asciando il nome al 

presidio operaio preSente 
in ogni ,portineria. 

In pratica si stava rea
'lizzando una specie di au
togestione a prodUttività 
ridotta. A seguito dell'ac
cordo tutte le sospensioni 
da questa mattina vengono 
ritirate, le giornate perse 

ore ma non si sa con 
quali modalità rispetto al
le comandate. I sindacati 
provinciali alla vigilia del
lo sciopero g~nei-ale non 
hanno dato nemmeno un 
volantino, non hanno an
nunci.ato né manifestazio
ni, né' comizi, né calenda
ri di sciopero.-· -ÀH~ porte 
della Montedison ' questa 
mattina enormi capanne~li 
di operai incazzati chiede
vano ai delegati di parla
re chiaro, di fare conosce
re i tennini del compro
messo e del ritorno agli 
scioperi inutili. L'unica co
sa che i membri dell'ese
cutivo hanno saputo dire 
con chiarezza è che l'ac· 
corda non è sindacale ma 
politico, cioè tra i partiti 
presenti alla regione, il 
che sta a significare che di 
fronte a un accordo di 
vertice su investimenti so
stitutivi per i fertilizzan
ti o cose del genere, ,la di· 
fesa del posto di lavoro, 
i! controllo operaio sulr 
occupazione all'interno de1-
la Sincat va al diavolo. 

A Milano, Torino, Roma e Bologna i 
ferrovieri oggi prolungano lo sciopero 

«Non vogliamo solo il 
:avoro - diceva una donna 
- ma anche il diritto a vi
vere con i nostri .figli fin 
quando non ci daranno un 
la·voro decente ". Un'altra 
delegazione è partita, per 
andare ai giornali cittadi
ni per imporre che venga 
dato spazio nella cronaca 
alla loro lotta. H comita
to dei disoccupati ha inol
tre deciso di prendere con· 
tatti politici cOn le orga
nizzazioni sindacali, le for
ze politiche, i CdF, le fab
briche in :otta contro le 
ristruturazioni e i olicenzia
menti. L'obiettivo deI.la ri
duzione dei prezzi, della 
gratuità dei servizi pubbli
ci (come i traSipOrti) e del 
pagamento di tutte ole bol
lette da parte del comune, 
del blocco dei licenziamen· 
ti, non riguardano solo gli 
attuali disoccupati, ma 

. saranno pagate come C.I. 
In compenso Ja C,I. per i 
fertilizzanti viene confero 
mata per sei mesi salvo ve· 
rifica dopo tre mesi: ga
ranzie di rrpresa futura 

. del oIavoro non esistono. 
Inoltre 'l'accordo pare 

che preveda per l'ennesi
ma ·volta il ripristino de
gli scioperi con le coman
date: gli impiant'i con co
mandate saranno 'Più di 
quattro, j} che 'Peggiora i 
teI'IIlini del vecchio accor
do si.glato in prefettura. Se 
le cose stanno così, e c'è 
poco da dubitarne, non 
meravi<!!1ia il fatto che que
sta mattina nessun sinda
calista se la sia sentita di 
presentarsi agli ' operai, la
sciando che alcuni mem· 
bri dell'esecutivo si limi
tassero ad annunciare la 
fine delle sospen5ioni meno 
tre p,'li operati a gran voce 
chiedevano spiegazioni mag
giori, soprattutto suIde co
marrdate e sulla C.I. 
. Per ora il silenzio . è to

tale, non si sa quando 
verranno convocate le as
semblee. Pare ohe sia con· 
fennato lo sciopero di 48 

SIRACUSA 
MANIFESTAZIONE 

Giovedl 25 <vile ore 9 al 
piazzale Teatro Greco cor
teo indetto da Lotta Con
tinua, Pdup, Collettivo Edi
li ' Augusta. Comizio in 
piazza Archimede. 

TORINO, 24 - Da §ior· 
ni 1 '" ferrovieri di "<l'orta 
nuova insistevano presso 
le organizzazioIllÌ sindacali 
per conoscere la modalità 
dello ·sciopero generale del 
25. Ma da parte del sin· 
dacato venivano solo indi· 
cazioni generiche e vaghe. 
Martedì, ·finalltrn.ente, con un 
volantino, sono amvate le 
modalità dello 'SCiopero: 
,mezz'ora! 

Nella cosçienza di tutti 
i ferroVlÌeri era chiaro che 
questo era molto di più 
che svendere la mobilita· 
zione per uno sçiopero ge
nerale ma arrche il tentati· 
va di hloccare la volontà 
di lotta delda categoria. 

La ri-Slposta non si è fato 
ta attendere: allcuni delega
ti si rifiutano di distribui· 
re i volantini con le indi· 
cazioni sindacali, 'mentre 
la maggior parte dei ferro
vieri ·si pronunda contro 
lo sciopero di mezz'ora. 
Nascono delle vivacissime 
discussioni che alla fine 
-sfociano in un'assemblea 
generale dei ferrovieri con 
i delegati. Oggi in assem· 
blea si è deciso che lo 

Smistamento sciopererà 
pér "tre ore, dalle 9 -al'le "" 
12; alla stazione di Porta 
Nuova invece il sindacato 
è riuscito a contenere 19 
sciopero nella mezz'ora 
fissata. 

Anche a ROMA numero
se avanguardie dei ferro· 
vieri romani hanno deciso 
di promuovere il proLun· 
gamentò dello sciopero in
detto dai sindacati unitari 
per il 25 contro l'aumento 
dei prezzi. 

A BOLOGNA i compagni 
di Lotta Continua e degli 
organismi di base hanno 
promosso iol prolungamen
to dello sciopero a quattro 
ore, mentre a MILANO il 
conettivo ferrovieri e la 
cellula di Lotta Continua 
stanno promuovendo as
semblee contro i costi, per 
i prezzi politici, e hanno 
indetto per domani uno 
sciopero dalle 9 alle 13 
organizzando la presenza 
dei ferrovieri ai cortei ope· 
rai. In numerose altre uni
tà i collettivi dei ferrovieri 
starmo preparando nuove 
iuiziamve di lotta. 

A nessuno può sfuggire 

il carattere ,nuovo della 
mobilitazione di -oggi, che 
tra mille difficoltà, si va 
estendendo. La ripresa 
della 'lotta generale sul 
contratto, per la . quale 
lavoriamo da tempo, tro
va nella mobilitazione con· 
tro i provvedimenti gover
nativi e il carovita, un ter
reno fertile per l'estensio
ne e il radicamento degli 
obiettivi autonomi sul sa· 
lario che vanno rilanciati 
con forza in tutte le as
semblee: ma la mobilita
zione dei ferrovieri deve 
andare molto oltre lo scio
pero generale del 25 e coin
volgere tutta la categoria 
nella ripresa delle inizia
tive di lotta. E' necessa
tio indire assemblee du
rante lo sciope;:-o in cui 
decidere nuove mobilita
zioni per l'immediato e 
prendere posizione attor· 
no ad un programma di 
lotta che preveda: l'aboli
zione dei provedimenti go
vernativi' sui prezzi, la cac
ciata dal governo Moro, 
la riduzione di orario a 35 
con la copertura totale 
degli organici, dei forti au· 
menti salariali e prezzi 

AI tavolo delle trattative sindacati e pa
droni aspettano la mediazione del governo 
Riprese ieri, con esito i'nterlocutorio, le trattative dei c'himic·i privati e dei metalmeccanici dipendenti delle 
aziende pubbliche, I padron'i impongono continue provocazioni che i sindacati non respingono con dec·isio·ne. Gra
vissime 'ipotesi di scaglionamento salariale per i'I contratto degti edm 

. ROMA, 24 - Il disegno 
padronale di trascinare la 
tornata contrattuale di 
queste ultime settimane 
senza nessuna novità, pre
sentandosi al tavolo delle 
t rattative con proposte al 
limite della provocazione, 
ha trovato ancora una vol
ta· nelle delegazioni sinda

,cali 'presenti la più piena 
disponibilità, dato che fin 
dall'inizio di questa stagio
ne contrattuale i sindacati 
d i categoria hanno prati. 
camente escluso del tutto 
che aHe provocazioni e 
all'oltranzismo padronale 
s i possa rispondere con la 
rot tura degli incontri e 
con l'intensificazione delle 
forme e degli obiettivi di 
lotta. Malgrado il conti
nuo aggravarsi delle con· 
dizioni dei lavoratori di 
tutte le categorie e la sem
pre più grave inconclu
denza degli incontri i va
ri sindacati di categoria 
negano ancora recisamente 
che su questa decisione 
possa esserci un ripensa-

mento; il che non fa che 
moltiplicare; del resto, le 
stesse pretese padronali e 
le manovre dilatorie effet
tuate dai padroni che a
spettano con ansia dal go
verno un consistente . aiu
to nei termini di un in· 
tervento diretto nella me
diazione e nella riunifica
zione di tutte le vertenze 
contrattuali ancora in di
scussione. 

E' anche a causa di tut
to questo che si intrec· 
ciano sempre più frequen
temente voci di una im
mediata convocazione dei 
sindacati confederali da 
parte dél presidente del 
consiglio allo sCOpQ di 
prendere in esame il pos
sibile esito conclusivo del
le richieste avanzate dal 
sindacato, soprattutto in 
materia di inquadramento 
e di aumenti salariali. La 
segreteria della Federazio
ne Cgil-Cisl-Uil chiamata 
più volte in causa è in
tervenuta len a c esclu
dere ogni ipotesi di cen-

tralizzazione delle contrat
tazioni di categoria,. ano 
che se tutta l'attesa dei 
vertici confederali resta 
concentrata sull'esito del
lo sciopero genera:1e in pro
gramma domani e che 
rappresenterà, anche per i 
sindacati, un valido test 
per constatare l'estensio
ne del dissenso operaio 
nei confronti della loro 
strategia. 

Ieri dunque nella sede 
dell'Intersind si è svolto 
il previsto incontro tra la 
PIm e la delegazione del 
padronato pubblico per ri· 
mendere la discussione 
sugli altri punti della piat. 
tafonna dopo la firma del
l'accordo sull'informazio· 
ne sindacale degli investi· 
menti. 

Le proposte dell'Inter
sind sono state giudicate 
• completamente negative" 
anche 'da Lettieri rappre
sentante della FLM e ade
rente al PDUP che ha spie
gato come le posizioni e 
spresse in tema di inqua· 

dramento unico dei padro
ni siano molto distanti da 
.quelle contenute nella Eiat
taforma della FLM. Oggi 
la stessa FLM comunica 
la decisione di indire die· 
ci ore di sciopero tra il 
28 marzo e il 10 aprile 
mentre la trattativa, so
spesa ieri,· .è stata aggior
nata ai giorni 5 e 6 apri· 
le: nello stesso comunica· 
to la FLM accusa la dele· 
gazione padronale di aver 
«praticamente bloccato i! 
negoziato con un volta
faccia improvvi'So che non 
trova alcuna spiegazione 
plausibile se non nell'in· 

' tenzione di allontanare la 
conclusione del negoziato 
o di delegarne la conclu· 
sione ad altri soggetti ». 

Molto diverso è invece l' 
andamento della trattativa 
degli edili a causa di un 
nuovo cedimento della 
controparte sindacale che 
ha presentato ieri un nuo
vo "pacchetto di richies te 
economiche e normati.ve ir
rinunciabiJi~ alternativo 

alla piattaforma dopo che 
negli scorsi giorni si era 
parlato di una conclusione 
de)la vertenza con un pe
santissimo scaglionamento 
delle richieste salariali (20 
mila ,lire subito e 7 mila 
entro un periodo non fissa' 
to). Nel pomeriggio di og
gi si terrà un nuovo incon
tro a delegazioni ristrette 
che potrebbe segnare la 
conclusione di. tutta la 
trattativa in base alla ri
sposta ' dei padronI dell' 
ANCE a questo «pacchet
to ". 

Si è tenuta ieri infine 
presso :a Confindustria 
un'ennesima seduta delole 
trattative tra Aschimici (l' 
associazione che raccoglie 
i padroni chimici privati) 
e la Federazione unitaria 
dei ·lavoratori chimici. Ber· 
retta della segreteria Fulc, 
in un breve incontro preli· 
minare con la delegazione 
operaia ha segnalato il pro
posito padronale di isolare 
Pl salario dal contesto del' 

la trattativa in vista dell ' 
in,tervento del governo, 
Dopo aver rivertdicato, co
me di prammatica, l'auto
nomia deHe categorie da 
ogni ingerenza del:e confe· 
derazioni e del governo, ha 
sciolto la delegazione con 
la scusa d i non offrire ali· 
li al padronato che più vol· 
te si è larrnentato per la 
troppo numerosa presenza 
operaia al tavolo delle 
trattative. 

Mentre sul primo punto, 
de1la piattafonna, quel:o 
dei redditi di informazio
ne, sembra che padroni e 
sindacati si stiano accoro 
dando, sul r;esto della piat· 
tafonna soprattutto sul sa· 
lario, si è rimasti su posi· 
zioni di chiusura. Aggior· 
nata la riunione al 31, in 
attesa evidentemente dell' 
incontro tra confederazio
ni e governo previsto in 
questi giorni, la Fulc ha 
proclamato 8 ore di scio
pero settimanali fino alla 
conclusione de[a vertenza. 

politici per i generi ali· 
mentari. A NAPOLI l'as: 
semblea del P.V. si era di· 
chiarata a favore, all'una
nimità, per prolungare a 
24 ore lo sciopero gene
rale. Questa risoluzione è 
successivamente caduta 
poiché alcuni delegati, gio
cando sulla disinformazio
ne dei ferrovieri, hanno 
detto che era necessario 
garantire l'arrivo a Napoli, 
da tutta la regione, dei la
voratori per la manifesta
zione! 

_Jiutti i lavoratoFi in lotta. 
Per questo il comitato di 
:otta ha deciso di andare 
organizzati oggi aUo scio
pero generale, richiedendo 
a~le organizzazioni sinda
cali il diritto di ·parlare duo 
rante alla manifestazione, 
ma soprattutto raccoglien. 
do fin dalla prima matti
nata intorno all'ufficio di 
collocamento occupato la 
forza di tutti i disoccupa
ti, degli studenti, per arri
vare aIJa manifestazione 
con una forza organizzata 

LANCIA DI V'ERRONE: VITTORIA DEI 
CORTEI ;INTERN'I E NELLA LOnA DU
RA DEGL'I OPE'RAI 

La direzione costretta a 
ritirare il licenziamento 
del compagno Sergio Rossi 

BIELLA, 24 - Anche la 
direzione della Lancia di 
Verrone ha risposto con 
il licenziamento di un com. 
pagno alla mobilitazione 
ed alla lotta dura degli 
operai dopo gli aumenti 
decisi dal governo Moro. 

Alla Lancia di Verrone, 
fabbrica di 1500 operai 
nei pressi di Biella che 
produce parti meccaniche 
per la Lancia ' di Chivasso, 
sin dall'inizio delle lotte 
contrattuali gli operai han
no dimostrato la capacità 
autonoma di portare avan
ti con dureza lo scontro 
col padrone FIAT. 

Cortei interni, assem
blee spontanee, prolunga
menti degli scioperi inter
ni, scontri con i carabi
nieri davanti ai cancelli 
durante i picchettaggi, 
manifestazioni davanti al
la Unione Industriale e 
per le vie di Biella, si so
·no suseguiti da più di 
un mese con sempre mago 
giore forza. Mercoledl al 
prima turno era stato pro
grammato uno sciopero di 
due ore, che nell'assem
blea svoltasi dopo lo spaz
zolainento dei crumiri nel
l'officina era stato prolun
gato di un'ora, per recar
si in corteo verso il ma
gazzino ricambi, covo di 
impiegati crumiri. Entra
ti nel magazzino, si c0-
stringevano alla fuga gli 
impiegati mentre gruppi 
di operai assediavano una 
saletta nella quale si era
no riuniti i capi Lancia. 
Nel frattempo si respinge
vano le provocazioni del 
capo delle guardie, facen· 
dolo fuggire di gran cor
sa. A questo punto gli 
operai si riunivano in cor
teo ' ritornando in offici
na scadendo slogans con-

tro il Governo Moro. Gio
vedì sera giungeva la pro
vocazione deHa direzione: 
il compagno Rossi Ser· 
gio, avanguardia di lotta 
del magazzino ricambi, ri· 
ceveva la lettera di licen
ziamento con l'accusa di 
avere aggredito una imo 
piegata durante lo sciope· 
ro del ' giorno prima. 

Lunedì gli operai del 
magazzino scendevano in 
sciopero alle 8 e andava
no in officina che si uni· 
va a loro recandosi in 
corteo alla mensa dove 
veniva annunciata la noti· 
zia del licenziamento del 
compagno e si decidevano 
le fonne di lotta. La deci· 
sione presa è stata quel· 
la di fare un'assemblea 
permanente nella mensa 
e di bloccarla per costrin
gere i capi e gli impiegati 
crumiri a saltare il pasto; 
si decideva di prendere il 
lavoro solo quando il com· 
pagno Sergio Rossi fosse 
rientrato in fabbrica. Nel 
frattempo si costringeva· 
no i sindacalisti esterni 
subito accorsi a trattare 
il ritiro immediato del li· 
cenziamento. La lotta con
tinu.ava senza interruzio
ne nel secondo turno, si 
formava un corteo verso 
la direzione bloccandola. 
Dopo alcw:Ìe ore giungeva 
la notizia del ritiro del 
licenziamento visto il cre
scere della mobilitazione. 
Il compagno Rossi Sergio 
veniva portato in fabbri· 
ca in corteo dai compagni 
di lavoro e nella mensa 
dove si teneva un'assem
blea: i molti interventi sot. 
tolineano la vittoria atte· 
nuta contro il padrone 
frutto della volontà di lot
ta dura e decisa dalla 
classe operaia. 

consistente. 
L'iniziativa de~l'occupa· 

zione del collocamento se· 
gue 'la mobilitazione dei 
~orni precedenti, durante 
l quaIi i disoccupata, ma 
soprattutto le donne, si 
sono orgarrizzati e hanno 
preso deNe iniziative di 
lotta. 

Le donne in particolare 
si sono organizzate a.utono· 
mamente, perché su di lo
ro pesa maggiormente la 
discriminazione nelle gra
duatorie. ,I posti di lavoro 
loro offerti sono per lo più 
lavori umÌllianti e degra
danti, come 'lavare i ceSlSi, 
oppure ..vengono loro offer
ti lavori con orari incom· 
patibili per chi ha figli o 
famiglia. Sempre sono po
sti di tlavoro ma.! pagati e 
soprattutto precan, vengo· 
no Giferti solo lavori con 
contratti a tennine, con la 
prospettiva immediata del 
lkenziamento. Non a caso 
le donne sono in fonido a 
tutte le graduatorie, anche 
se risultino capo-famiglia 
o separate e con figli a ca
rico. «La fine deùle discri· 
minazioni - dicevano le 
donne - non deve passare 
solo rispetto agli uomini, 
ma an'Che rispetto al .fat, 
to che a noi sono offerti 
solo posti da prostitute ». 
Richiedono 'la bella presen· 
za, di essere carine, giova· 
ni o diS!ponibili anche solo 
per fare lavori da sarte. 
Più di una volta è succes
so che i .padroni mettesse· 
ro le mani addosso, e che 
subito ' siano state costret
le ad autolicenziarsi. 

Molte donne sono meno 
disponibili alla l,otta, per· 
ché hanno i figli da guar· . 
dare: per questo hanno de- . 
ciso di organizzarsi collet
tivamente anche rispetto 
ai figli, ,perché tutte possa· 
no lottare. 

Torino 
invasa dalla 
polizia per lo 
sgombero 
delle 'case 
occupate 

A ,Beinasco O'COUtpat1 
e sgombel1alti 60 '8'lllog
gi. Un a-ss€IS'Sore ·de·1 
POI ,gi è dimesso -ron
tro Ila ~l i 'nJea Id eli suo 
par1tJitto". 

TORINO, 25 - Oggi so
no state sgomberate tutte 
le case occupate. L'inter
vento della polizia, con la 
complicità della giunta 
rossa è un attacco diretto 
al movimento che coinvol_ 
ge migliaia di proletari. Lo 
sgombero è avvenuto con 
uno spiegamento di forze 
imponente: la città oggi è 
invasa da cellulari, di po
liziotti con caschi e mi· 
tra. Rispetto a questo la 
giunta ha una responsabi
lità molto grave: nei gior
ni scorsi ha risposto nega.. 
tivamente alla esplicita ri
chiesta di una presa di p0-
sizione rispetto all'uso del
la forza contro gli occu· 
panti. Non sono comunque 
avvenuti scontri gravi, la 
polizia è stata trattenuta 
dal timore di un'estensio
ne a macchia d'olio della 
lotta in tutta la città. Gli 
occupanti dopo lo sgombe. 
ro si sono riuniti in as· 
semblea e stanno ora de
cidendo sul modo di con· 

. tinuare la lotta. 
Anche a Beinasco, in via 

Mirafiori, sono state 0c
cupate da 300 persone ses· 
santa alloggi: lo sgombe· 
ro è stato ordinato, ma 
per ora la polizia non è 
intervenuta. 

La giunta di sinistra di 
Beinasco ha preso una po
sizione molto dura nei 
confronti dell'occupazione, 
l'assessore, il consigliere 
del PCI Pmvenzano, ha 
presentato le dimissioni 
«contro la linea del suo 
Partito ». 

NOCERA - CONVEGNO 
TESSILI SUD 

In preparazione de: Con· 
vegno di Prato, domenica 
28 si svolgerà a Nocera un 
Convegno dei tessiJ.i sUld. 
Devono essere presenti le 
sedi di Roma in giù, do
vunque ci sia l'intervento. 
Il ·Convegno si svolge a No
cera all'ENAIiP ore lO in 
via Barbarulo. 



4 - LOTTA CONT:JNUA 

"Con q~esti prezzi non vale 
,più la pena lavorare" 

La riunione della • • commissione nazionale • operaia 
Sabato e domenica si .è svolta una riu

nione nazionale della nostra commissio
ne operaia. L'ordine del ,giorno, su indi
cazione del comitato nazionale era incen
!Tato su tre temi: la lotta conDro 'la chiu
sura in svendita dei contr;ttti, la risposta 
alle ·misure de'l governo sul carovita, la 
preparazione dello sciopero .generale ed 
il modo di all'dare oltre, compresa la pro
posta di una mobhlitazione nazionale a 
Roma. La traccia deNa discussione è sta
ta fornita dalla risoluzione del comitato 
nazionale sulle lotte, che la dis{)ussione 
della commissione operaia aveva appun
to il compito di verificare, approfondire, 
articolare. 

in tutte le città d'Italia, va però raccolta 
ed alimentata e deve costituire un terre
no fondamentale del nostro impegno nei 
prossimi giorni. 

Verso 'tI congresso 
Dentro il dibattito su questi temi im

mediati, la discussione ha poi toccato -
ed in alcuni casi ampiamente dibattuto 
- a1cuni proplemi di fondo che investo
no a pieno titolo il nostro dibattito con
gressuale (un dibattito che non deve svi
lupparsi separatamente dall'intervento e 
dalla discussione sulla mobilitazione di 
questi giorni·) e sui quali si misura la 
nostra capacità di riportare la classe ope
raia, le sue lotte, i suoi prob-'lemi al cen
tro di tutta la vita della nostra organiz
zazione. 

Su questi temi ritorneremo ampiamen_ 
te nei prossimi giorni. Essi possono es
sere ora solo enunciati nelIa maniera più 
schematica. 

La discussione è stata ampia e resa 
particolarmente ricca dal riferimento 
puntuaàe alle manifestazioni di rivolta 
e di lotta contro il governo ed il carovi
ta che hanno investito le maggiori fab
briohe, dalla Piat all'Alfa Romeo, all'Allfa 
Sud, al Cantiere navale di Palermo, aLla 
zona Plegrea di Napoli, alla Zanussi di 
Porcia, alla Oli velli di Ivrea ecc. La per
cezione chiara di una situazione del tutto 
nuova, che attraversa non solo la clas
se operaia delle grandi fabbriche, ma 
tutti i settori, anche i più marginali e 
disopganizzati, del proletariato, è stato 
il tema dominante del1a riunione. PUn
tuale è stata, in tutti gli interventi; la 
individuazione della p~s'Sata e della pros
sima settimana com' Ji un momento di 
« svolta» decisivo neUa dinamica dello 
scontro di classe. 

Gl'i operai dei cantieri navali di Pafermo all'ultimo sciopero general~ 

Il primo' è una attenta valutazione del 
nostro ruolo' politico, del nostro peso 
organizzativo, deHa nostra presenza o 
assenza dalle situazioni di classe, che la 
mobilitazione di questi giorni rende evi
dente. La stessa valutazione può essere 
fatta, in maniera puntuale, per valutare 
la consistenza e ' la forza di altre or.ganiz
zaziop.i rivoluzionarie. 

Sui temi specifici su cui era convocata 
la riunione sono state raggiunte le se
gueiJ.ti conclusioni: 

re, nel,le situazioni - come la Fiat o l' 
Alfasud - dove lo scont:ro è più radicale 
e che, perciostesso, devono essere indi
cati COme punti di riferimento a tutto il 
resto della classe. 

Lotta contrattuale, 
terreno fondamentale 
di liniziativa operaia 

'le pregiudiziali alla firma 

La lotta contrattuaJle è stata e resta un 
terreno fondamentale ed irrinunciabile 
di iniziativa operaia. Per questo vanno 
mobilitate tutte le forze per impedire una 
chiusura a breve termine dei contratti; 
questo obiettivo è giudicato realistico 
anche dai compagni di Ottana per quel 
che riguarda il contratto dei chimici pub
blici. Va dunque combattuto un atteggia
mento, ·che pU!l'e è presente in larghi set
tori della classe, secondo cui non si vede 
l'ora di .veder chiuso il conocatto per ri
prendere l'iniziativa sul piano della lotta 
aziendale, su un terreno cioè in cui l' 
espropriazione della gestione della lotta 
da parte del sindacato è più diffidle. 

Occorre innanzitutto ohe le ({ pregiudi
ziali » da agitare contro una svendita dei 
contratti siano di altro genere e tali da 
raccogliere integralmente i~ sommovi
mento che sta attraversando la classe 
in questa fase. 

Esse sono, secondo .['indicazione di 
massima data dal comitato nazionale, il 
rifiuto di una firma dei contratti prima 
che siano risolti tutti i casi di fabbriche 
in via di smantellamento e che tutti i li
cenziamenti siano ritirati. L'assemblea 
nazionale delle fabbriche ocoupate, che 
si è svolta 'la settimana scorsa ·aHa Tor
rington, mostra molto bene come la com
battività in queste fabbriche sia in con
tinua crescita e come essa rappresenti 
una .spina nel fianco decisiva per i sin
dacati e'd i revisionismi. Da questo pun
to di vista l'accordo realizzato alla In
nocenti" che mira a /fare di questi ope
rai, che per 8 mesi sono stati la ban
diera della lotta per l'occupazione, una 
categoria di serie B, va denunciata con 
la massima forza in tutta Ita.Jia. 

Questa tendenza esiste, ma la radica-
. Iizzazione dena lotta aMa Fiat e soprat

tutto l'ondata di risposte operaie alle 
misUlI'e governative sul carovita mostra
no come oggi a partire dalle situazioni 
più forti, esistano tutte le condizioni per 
rovesciarla nel suo contrario: in una 
scelta, cioè, tesa a ricondurre nelle ma
ni della classe operaia la stessa scadenza 

. contrattuale . . 
Ciò non è possibile al di fuori di una 

prospetttiva di sostanziale rivalutazione 
delle piattaforme. Per questo va respinto 
un orientamento, proprio di molte forze I 

della sinistra rivo1uzionaria e sindacale, 
ma non estranea, anche a determinate 
componenti deI:ld cla'S'Se, di «far blocco» 
intorno al,le piattafonne così come sono, 
contro ulteriori riduzioni e scaglionamen
ti. Certamente questo non 'Significa rinun
ciare a promuovere ed a .raccogliere, con 
un impegno superiore a quello avuto in 
ipassato, pronunciamenti ed iniziative di 
lotta con.tro ipotesi di scaglionamenti o 

La seconda «pregiudiziale» è rappre
sentata indubbiamente da~la rivalutazio
ne della piattaforma. E' impensanbile og
gi qualsiasi rapporto tra movimento e 
sindacato che costringa quest'ultimo, sot
to la pressione della lotta, a far propria 
questa richiesta. Rispetto alla sacrosanta 
esigenza operaia di salvaguardare il va
lore del salario i'l sindacato è oggi, fino 
in fondo «controparte ». «Non serve che 
noi andiamo a spiegare ancora ai sinda
cati che cosa' vogliamo - ha spiegato 
un compagno dell'Alfasud - li dobbiamo 
costringere a venirci a chiedere che co
sa vogliamo ». 

« S'ContI:'i» al padronato. Ma una linea 
di questo genere non è « proponibile », 
prima ancora che per la sua debolezza, 
per la mancanza di qualsiasi interlocuto-

Come tradurre in pratica questa spin
ta alla rivalutazione? L'ipotesi della aper
tura, in comparti significativi della clas
se, di lotte e vertenze particolari, den
tro la lotta generale per il contratto e 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di MONIFALCONE: 
Sez. Monfalcone: al com

p:eanno di Anna e Paolo 
7.000, Sandra R. e Marta 
R. 700; Sez. Gorizia: ' ven
dendo i.lgiorna,le alle ca
serme 8.000, svuotando le 
tasche di Malaz e Cicor
nio 7.500, un compagno di 
Taranto 500, Walte 'PCI 500, 
Antonio 2.300, Edy liceo 
scientifico 500, Luciano li
ceo scientifico 905, raccol
ti istituto FeJ1IllÌ: Mario S. 
500, Gianni I. 300, Raffae
le 300, Dario 500, Andred 
L 200, 'Luciano 550, Ivo 
2.500, Roberto 2 .. 000, ven
dendo il giornale 6.7&5, i 
militanti delle due sezioni 
20_000. 
Sede di !ROMA: 

'Raccolti al convegno di 
.Psico~ogia 10.700. 
Sede di M. CARIRAAA: 

'Sez. Carrara, Nucleo 
Ospedalieri: Savati Vitto
ria 1.000, Margherita 1.000, 
Minelli Giovanna 500, Gio
vanni 1.000, MoreHi Carlo 
1.000, un compagno 1.000, 
una stiratrice 500, 'Maria 
5.000, Fabbricotti Carlo 3 
milla, Alberto 1.000, Petruc
ci Carlo 1.000, Umberto 2 
mil~, raccolti nelle oJ+cine 
H.500, rlWColti al ':ahora
torio analisi 23.000, Luigi 
T. 1.000, Andrea 2.000, Lui
gi 3.000, ' Pietro 2.000, Ren
ZO 2.000, Carla 1.000, Nino 
5.000, una ipartita a carte 
4.000. 
Sede di R. CALABRIA: 
Luciano 2.000, operai Sit o 
Siemens: Mimmo 1.000, 
Antonio 4OQ, Nino 1.000, 
Domenico 270, Nuccio 1.000, 
Calogero 10.000. 
Sede di MODENA: 

I miHtanti 28.000. 
Sede di BERGAMO: 

• Raccolti da Pierangelo 
all'attivo pravinciale 91.500. 

Periodo dal 1/3 - 31/3 

Collettivo popolare di Va
prio 7.000; Sez. Val Brem
,bana: Pid 1.000, Betti 2.000, 
Rosi 1.500, .un compagno 
2.000, 1'essatri 1.000, Piero 
1.500, Gigi 1.000, Sergio 5 
mila; Sez. Va: Seriana: i 
militanti 40.400, Donato 
maestro 1.000, Diana mae
stra 600, istitruto Magistra
le serale 3.000, donne ad 
una cena 1.500, Erica 500, 
una pensionata 1.500; Scz. 
Palazzolo: Guido 5.000, 
Uberti :pensionata 1.000, i 
militanti 25.000; Sez. Isola: 
i rrulitanti 6.000; Sez. Tre
viglio: 50.000. 
Sede di ALESSANDRIA: 

Sez. Casale Monferrato: 
45_000; Sez. Alessand.ria: 
Raffaele comp. di Crotone 
500, raocolti al liceo scien
tifico 4.500, Federico 3.000, 
al:1ENAIiP 375, fer-roviere 
·POI 1.500, Gianni 2.000, An
gelo 2.000, raccolti al Mi
gliara 1.000. 
Sede di BARI: 

Sez. Molfetta: Pasquale 
40.000, Mimmo 7.000, Ono
-trio 1.000, La sezione lO 
mila. 
Sede di LA SPEZIA: 

Sez. Castelnuovo Magra: 
30.000. 
Sede di PESARO: 

Sottoscrizione straordi
naria di massa 274.500. 
Sede di TREVISO: . 

Sez. Con<:gliano: 50_000_ 
Sedè di PAVIA: 

Cellula Centro storico: 
10.000, Ullu 10.000, Barto
lomeo 17.000, un diffusore 
2.500; Sez. Belgioioso: lO 
mila, la madre di Roberto 
Zamarin 10.000, Iano 5.000, 
operai Fi!VTe 3.500, Za.m.bu
to 3.000, dal:a sede 13.000. 
Sede di BRINDISI: 

Sez. Mario Lupo: i com
pagni 24.000 . 
Sede di FIRENZE: 

Pasquale 5.000, due ami
d 550, Itt 8.350, Maurizio 
vinti a .poker 4.000, Marria 
Vittoria 50.000, Michele 17 
mila, Enrico e Claudio lO . 
mila, nucleo Santa Croce: 
i compagni 11.000, R.oberto 
30.000, la socera 2.000, Pa
trizio 1.500, Franco e Da
niela 4.000; Sez. Firenze 
E.st: Nuoleo Coverciano: 
sottoscrizione aUa Coop. 
4.000, nucleo universitari: 
sottOlScdzione a Magistero 
7_000, Maurizio della Pigno
ne 1.000, compagna femmi
nista 10.000, Emilio 2.000, 
Franca 15.000, II arti'stico 
2.500, operai del legno 3 
mlJ.a, Angelo 10.000, 1Pin.k. 
10.000, Ciccio 1.500, Andrea 
5.000; Scz. Firenze Est: 
Nuc:eo Coverciano 24.000. 
Nucleo Rovezzano 13.000, 
Oberdan 3.000, «lo,. 3.000. 
Sede di BOLZANO: 

Gli occupanti delle case 
sen1irurali: Piero 1.000, 
Dallora 1.000, Maran 1.000, 
Agostino 2.000, ..senice 
1.500, Pino 1.200, Bellinoto 
1.500, Toni 10.000; Com

missione lotte sociali: Glo
ria 4.000; Sez. Merano: 
Tom 1.000, Paolo 2.000, rac
colti tra i giovani 14.000, i 
miditanti 83.000. . 
Sez. giornale « ROBERTO 
ZAMA1UN»: 

Una compagna 114.405, 
Guiomar 5.000. 
Sede di LIVORNO 
GROSSETO: 

Sez. Cecina: 30.000. 
Sede di RAGUSA: 

Sez. Pozzallo 20.000. 
Sede di MANTOV'A: 
(segue lista) 245.000_ 
CON'PIHBUTI 
INiDIVliDUALI: 

Si:vio, i soldi delle si
garette: 10.000. 

Totale 
Totale prec. 

Totale compI. 

1.823.790 
8.685.165 

10.508.955 

p'rima che questa si chiuda, è parsa non 
inverosimile, ma assai improbabile. Più 
rea:listico è assecondare . ed appoggiare 
questa parola d'oroine sull'onda della 
mobilitazione contro il carovita di questi 
giorni. Saranno i rapporti di forza gene
rali che questa mobilitazione avrà crea
to a fornire indicazioni più precise su 
come imporre questo obiettivo alla con
troparte. Fin da ora è opportuno mobi
litare intorno ad esso tutte le forze so
ciali disponibili, quelle impegnate nei rin
novi contrattua'li e quelle non: operai, 
pubblico impiego, pensionati. 

La terza «pregiudiziale» decisiva è rap
presentata dalla richiesta operaia che le 

. misure decise da Moro vengano ritirate 
e che . su akuni generi di prima necessi
tà vengan'J fissati dei prezzi politici. «Con 
questi prezzi non vale più la pena la
vorare »: questo è il commento unanime 
con cui giovedì mattina in tutte le fab
briche gli operai hanno unanimemente 
accolto la nuova raffica di aumenti decisi 
dal governo. Si tratta di un atteggiamen
to che, accanto alla rabbia, racchiude 
una lucida determinazione ad andare a
vanti fino a che non si sono ottenuti dei 
risultati concreti. Su questo atteggia
mento si deve inserire il nostro inter
vento per dare alle lotte in corso una 
prospettiva di continuità oltre lo sciope
ro generale. Dall'altro lato la parola d' 
ordine dei prezzi politici ribassati si va 
sempre più diffondendo accanto all'indi
'viduazione delle prefetture come contro
parte diretta di questa lotta ed a quello 
del blocco (del traffico, del[e stazioni, 
della città) come la forma di lotta ade
guata a questo scontro. 

E' unanimemente sentita l'esigenza di 
dare concretezza a queste parole d'ordi- . 
ne: da questo punto di vista la nostra 
indicazione dei fitto a 4 mila lire vano
mese comprese le spese, del pane, del'la 
:pasta, del latte, dello zucchero delle pa
tate e della frutta a 200, della carne a 
200Q lire al chilo costituiscono una pri
ma risposta, specie se accompagnata da 
una agitazione e da una informazione 
sui centri di produzione, di distribuzio
ne e d'i speculazione su questi beni. Ma 
t'obiettivo centrale è quello di costruire, 
sull'onda della mobiUtazione operaia per 
i prezzi politici e dei rapporti di forza 
C'he essa avrà determinato, delle campa
gne di massa e delle lotte territoriali su 
uno di questi temi, città per città, su 
cui è senz'altro possibile ottenere delle 
vittorie parziali. L'esempio di Padova, do. 
ve è stato imposto TI ritiro di un au
mento del latte con una mobilitazione di 
massa che ha usato la precedente erga
nizzazione formatasi nella lotta per l'au
toriduzione. In questo campo l'esigenza 
di- ottenere dei risultati immediati e la 
stessa pratica dell'appropriazione 
quando essa è il frutto di un comporta
mento di massa della classe - sono sta
te -viste come il necessario sostegno ad 
un programma ed a degli obiettivi di ca
rattere generale su cui lavoriamo a co
struire la più larga unità di classe. 

E' stata infine registrata, in tutte le 
dttà ed in tutti i comparti del movi.men
to, una forte tendenza ad «andare a Ro
ma,., a fare una manifestazione naziona
le contro il governo. Questa spinta, che 
sarebbe stato sbagliato contrapporre al
le manifestazioni che si svolgono giovedì 

Il secondo tema è il peso centrale che, 
in tutte le situazioni dove c'è stata mO
bHitazione, ha avuto il riferimento o an
che solo !'informazione sulle situazioni 
più forti, soprattutto sulla Fiat. Da que
sto punto di vista non sarà mai ripetuta 
a sufficienza la raccomandazione di «far
si usare» dalla 'lotta operaia, di far rias
sumere alla nostra organizzazione il ruo
lo di canale di deflusione dei contenuti e 
delle indicazioni che provengono dai pun
ti più forti della classe. In questo com
pito, che non esaurisce, ma è la base 
imprescindibile di un compiuto recupero 
della « centralità operaia» in Lotta Con
tinua, sta la capacità di rkonquistare al
la nostra ol"ganizzazione il ruolo fonda
mentale ohe essa ha avuto nei momenti 
più felici deHa sua storia. 

Il terzo tema è l'aspetto «'Politico~mi
litare» dell'organizzazione della lotta é 
dello stesso ruolo dell'avanguardia in una 
fase in cui lo scontro di dasse ha assun
to caratteristiche e dimensioni come quel
la attuale. Sta qui la possibilità di rimet
tere sui piedi, a partire da!lla dinamica 
della lotta operaia e proletaria, una cor
retta discussione sul problema della 
forza. 

Il quarto tema è la necessità di ap
pr9fondire il discorso sul programma, 
sui suoi rapporti con il movimento e con 
il problema del governo, in un momento 
in cui la ,lotta operaia ridiventa esplici
tamente il centro motore di una possi_ 
bile rottura istituzionale e di un cambia
mento di regime. La parola d'oroine dei 
«prezzi politici» offre tutti i termIni 
per avviare questa discussione. 

Il quinto punto investe il problema 
del PCI, del sindacato, della loro pr~en
za in fabbrica, della trasformazione del
la loro base sociale. Sta qui - soprat
tutto nel discredito generale raccolto in 
questi giorni dal revisionismo, che ha 
toccato ovunque punte analoghe a quel
lo registrato tra i ferrovieri dopo le lot
te di agosto - la possibilità di ripren
dere la discussione sull'organizzazione di 
massa iniziata alla fine dello scorso an
no, sulla base di una più precisa analisi 
di tendenza del rapporto tra movimento 
e sindacato. Dentro questa discussione è 
centrale l'individuazione dei compiti e 
delle possibilità che si aprono in questa 
fase alla nostra organizzazione, sia sul 
piano del reclutamento, sia su quello, 
ben più complesso, di far funzionare 
Lotta Continua come punto di raocolta 
di un numero sterminato di avanguardie 
autonome, di .collettivi, di organismi di 
base che oggi sono sospinti a ricercare 
un collegamento reciproco a livello ter
ritoriale e nazionale. 

L'ultimo punto è la raccomandazione 
di non disgiungere questo lavoro di in
tervento e di organizzazione dentro le 
lotte di questi giorni dalla discussione di 
malsa sulla nostra proposta di una pre
sentazione unitaria della sinistra rivolu
zionaria. Questo sia perché il problema 
del governo e dello sbocco poli tico di 
queste lotte è ben presente a livello di 
massa, sia perché al di fuori di questo 
riferimento politico non è oggi possibile 
aggregare e costruire organizzazioni. Sta 
qui, d'altronde, 'l'unica garanzia di poter 
vincere la battaglia in cui liiamo impegna
ti contro le posizioni settarie di cl1i ri
fiuta la proposta di una .Qresentazione 
elettorale unitaria. 

Il teatro operaio in Germania 
<Il Teatro Operaio ha 

conoluso nei giorni scorsi 
un giro di spettacoli in 
Svizzera e in Germania. 

Già l'estàte scorsa i: T.O. 
aveva iniziato un contatto 
con gli emigrati gil!"ando 
in CaJlabria in alcuni paesi 
durante i rientri estivi; 
questa è stata l'occasione 
per riprendere il discorso 
nei 'luoghi di lavoro e di 
emarginazione. 

Paorticolarmente numero
sa è stata 'la presenza di 
emigrati a'g\li spettacoli di 
Colonia e di Dannstadt, 
con una partecipazione e 
un entusiasmo incredibile, 
segno di una «fame,. di 
politica che il Pci noIJ. ha 
mai voluto saziare e di un' 
attenzione coscien.te a1J' 
evolver,gi de:la situazione 
politica italiana. Non a ca
so !la parte dello spettaco
lo che rigua'rdava d'a cre
scita dei comitati dei di
soccupati era p-ar'ticolar
mente seguita dagli emi
grati. 

A Colonia c'erano intere 
famiglie di italiani, alcuni 
operni della Ford; a Dar
mstadt erano venuti anche 
dai paesi vicini (l'a.vevano 
saputo daJla 'l'adio), c'era 
anche un gruppo di giova
ni napoletani, operai de:la 
Opel). 

Una situazione analoga, 
anche se più ridotta, si è 
riscontrata allo spettacolo 
di Berna dove si notaNano 
i segni, se pur iniziali, di 
un intervento di massa ra
cfu:::ato_ Lo stesso non si 
può dire per Zurigo dove, 
forse per scarsa organizza
zione, c'erano trenta com
pagni presenti, né per 
Francoforte dove ' lo spet
tacolo, pur programmato, 
è saJI.tato completamente. 

Storia a sé fa lo spet
tacolo a BerJino Ovest, do
ve 1.200 giovani tedeschi 
sono venuti a vedere e a 
sentire il Teatro Operaio 
(Arbeiter Theather) dei 
Circoli Ottobre di Lotta 
Continua come annunciava 

il manifesto di ' convocazio
ne della Casa del:a Cultu
ra. 

Prima dell'inizio aveva
mo un po' paura: [a mani
festazione infatti era sta
ta convocata anche come 
festa, con la paJrtecLpazio
ne, oltre a noi, di ~ com
plesso rock e con l annun
cio di un rifornito servi
zio di oucina. Pensavamo: 
«tutti questi tedeschi so
no venuti a sentire musica 
o a mangiare panini ... ». 

Insperabilmente hanno 
seguito con attenzione il 
nostro spettacolo con re
:Iati'Ve traduzioni simulta
nee e un intervento di una 
compagna sulla lotta del
:e donne in Italia; hanno 
.poi aderito aJla sottoscri
zione per il giornale nono
stante avessero già pagato 
1500 IliTe per l'ingresso_ 

Poi è stata la volta del 
complesso e del buffet ma 
la <sala ha cominciato a 
sV'Ilotarsi. Id pane non è 
tutto ... 

giovedì 2'5 marzo 1976 

D'IBATTITO SU1!LE ElE~IONI 

L'attivo regionale siciliano 
di Lotta Contin,ua 

All'attivo regionale di ve
nerdì scorso si è arrivati 
dopo una buona discussio
ne in og)rii .federazione, in 
ogni sezione. La questione 
elettorale, la proposta del 
nostro comitato nazionale, 
sono state affrontate ovun
que a partire dalle' -lotte, 
dalla loro qualità, dalla lo
ro forza, genera'le e parti
colare. Ovunque, discutere 
delle elezioni ha voluto di
re affrontare ancor·a e ·me
glio la questione della fase, 
queHa della tattica, quella 
del rapporto oca rivolu
izqnari e governo di sini
stra, quella derI'unità dei 
rivolluzionari. Ma soprat
tutto questa discussione . 
ha obbHgato tutti i compa
gni a , riverificare il loro 
rlllp:porto con le masse, il 
nostro lavoro, le contrad
dizioni e le difficoltà che 
ci sono dentro l'organizza
zione. 

Sia.mo venuti in tanti: da 
ogni parte della SicHia, dai 
paesi, trovando con fatica 
i soldi per. pagare i puH
man, contenti alIlche di 
trovarci insieme, di guar
darci in faccia perché ia 
Sicilia è grande, i traspor
ti fanno 'Schifo, ed è diffici
le incontrarci. Molti com
pagni de~le altre organizza
zioni rivoluzionarie, so
prattutto 'di Palermo, han
no parteci.pato con atten
zione .al nostro attivo. Sin 
dall'inizio, dopo l'intJl"odu
zione~ di Giovanni Parri
nello, della segreteria re
gionale, sono stati moltis
'simi gli isoritti a parlare, 
tin particolare !com.pagni 
proletari, edili, operai, oc
cupanti di case, disoccupa
ti, soldati, studenti, compa
gne. Tutti, a partire dalla 
'loro esperienza di lotta, 
hanno riproposto la do
manda politica che .oggi 
c'è tra le masse, hanno ·re
so evidente su quale real
tà oggi si fonda la nostJl"a 
proposta di .presentazione 
elettorale. Qui ci limitia
mo solo a riproporre una 
parziale cronaca di alcuni 
interventi. 

'I compagni 
operai di 
Siracusa 

I compagni di Siracusa, 
a partire daJlJ.'esperienza 
di lotta cne dagU operai 
delle ditte ha oggi coinvol
to gli operai' chimici, at
tacati dalla ristrutturazione 
e dalla C.I., hanno ribadito 
che anche in Sicilia e in
nanzitutto gua.rdando agli 
operai delle 'grandi fabbri
che, che giustificano la 
nostra .presentazione. Men
tre Luciano Fiorito ha ri
costruito H processo di 
burocratizzazione del C.d.F. 
della Sincat, fino a'l.I'accen
tramento di ogni decisione 
nelle mani dell'esecutivo 
(che a sua volta non ha al
cuna autonomia dane cen
trali smdacaIi) e come que· 
sta totale esclusione degli 
operai dalle decisioni, sia 

. giunta o!7~i ad 'un punto di 
rottura, Igor Legati, se
gretario della federazione 
di Sir~cusa, ci ha spiegato 
quale dovrebbe essere, nel 
"intenzione di Cefis, l'esi
to del ·orocesso di ristrut
turazione che è comincia
to alla Sincat con ,la C.I. 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

Avviso ai ferrovieri 
T-titt·i i compagni ferro

vieri devono telefonare ve
nerdì mattina al 5896906 i 
dati della diffusione mili
tante del giornale di ca~ 
tegoria e dare il numero 
dei partecipanti al conve
gno nazionale del 3 e 4 
marzo. 

Sul giornale di mercole
di uscirà la relazione di ' 
apertura del convegno_ Le 
date dei coordinamenti 5()

no: coordinaménto nord a 
Milano II 26-4 ore 15,30; 
coordinamento centro' a 
Firenze il 27-4 ore 15,30; 
coordinamento. sud a N~ 
poli II 3C).4 ore 16_ 

E' ne<:essarla la parte<:i
pazione di tutte le cellule. 
Tutte le cellule devono 
far pervenire notizie sull' 
andamento dello sciopero 
generale per il prossimo 
numero di « compagno 
ferroViere lO. 

UNIVERSITA' 
Domenica 28 ore 9 a Ro

ma, casa dello stuldente 
(dalla stazione bus 66) 
coordinamento . nazionale 
dei comiltati di lotta uni
versita.ri su casa, presala
rio, servizi. 

COORDINAMENTO 
REGIONALE TOSCANO 
INSEGNANTI 
LOTIA CONTINUA 

Sabato 27 ore 15 a Firen
ze via Ghibellina 70 rosso. 
E' inodis-pensabile la pre
senza dei compagni inse
gnanti di: Livorno, Grosse
to, Massa Ca·rrara, LuCCa. 

I 465 miliardi stanziati 
due anni fa con l'accordo 
di gruppo e che dovevano 
servire a creare tremi'la 
nuovi posti di lavoro, ser
vono oggi alla Montediso.n 
·per rinnovare e cos"truwe 
nuovi impianti secondo il 
criterio della massima pro
duttività e della minore 
occupazione. V o g l i D n 6 
ohiudere i iertilizanti a 
Priolo, a causa della crisi 
di mercato, mentre si po
tenziano a Margbera e ad
diritura si apre una nuova 
fabbrica di ferti:izzanti a 
Ferrara. I soldi dello sta
to non servono a ' creare 
nuavi posti di lavoro; né a 
garantire l'occupazione, 
ma l'esperienza della Sin-' 
cat dimostra che fin tan
to che passa questa stra
tegia padronale, servono 
solo a oreare maggior di
soccupazione. Mentre gli 
operai delle ditte lottano 
da anni per un posto di la
voro sta'bile, per essere in
tegrati nell'organismo del
le fabbriche, mentre g:i 
stessi sindacati hanno sem
pre richiesto che le ditte 
fossero grandi e 'Sta'bIli, 
ora, a partire dalla ri
strutturazione dell' Espi, 
con H determinante con
tributo del PCI, le ' ditte 
dovrebbero diventare di 
piccole dimensioni e mobi
li: tutto questo non signi
·fi<:a aHro che riduzione 
deI.l'occupazione e aJbbassa
·mento del salario. «Inve
ce della legge regiona:e 
suIla C.I., vogliamo una 
legge per la regionalizza
zione delle fabbriohe in cri
si", ha detto iI compagno 
Igor, cominciando a illu
strare quali sono i punti ' 
di un programma che a 
partire da'!,la cla'Sse opera
ia, si contrappone frontal
mente al programma de:.
la borghesia ~rispondendo 
così anche al co.mpagno di 
Praxis che esprimeva una 
posizione pessimista sulla 
possibilità di un program
ma chiaro). Questo tema 
della regionalizzazione era 
già stato introdotto dall' 
intervento del compaJgno 
Aldo Cotonaro, segr~tario 
della federazione Ragusa, 
che ha detto: regionalizza 
re le fabbriche che chiudo
non ·può voler dire ripro
porre i1 carrozzone cliente
:are tipo Espi. La regiona
lizzazione che andiamo a 
proporre deve prevedere la 
trasparenza del bi'lancio, il 
controllo operaio sulla di
rezi'one delle aziende ». 

'1 compagni 
opera'i di 
Pal'ermo 

• Sempre a riguardo all' 
atteggiamento 'politico del_ 
la classe operaia in que
sta fase, dopo un inter
vento di un compagno o
peraio dell'Aereo sim di 
Palermo, c'è stato ·un bel
lissimo intervento di uno 
operaio del cantiere nava
le, che ha: raccontato co
me, a parti ere dalle lotte 
interne per iI problema 
dello straordinario, gli 0-
perai del cantiere siano ri
tornati, dopo molto tem
po, con forza fn piazza, 
nello sciopero pro.vinci~le 
di mercoledì 17. "La vo
lontà di lotta c'è ed è 
forte, ma non trova ri
scontro in chi queste lot
te dovrebbe gestire: i sin
dacati. Nasce l'esigenza di 
dare un'indicazione nuova 
e generale a questa volon
tà di lotta. Per questo è 
giusto che i rivo.luzionari 
si 'presentino , alle elezio
ni». n compagno ha poi 
rivolto un invito ai com
pagni di Lotta Continua 

a dedicare più tempo e at
tenzione al lavoro operaio, 
a non perdersi di fiducia 
nei confronti della classe 
operaia, perché «'la forza. 
o~raia è sempre latente 
o~gi si assiste ad un ca m: 
bIO della guardia tra gli 
operai del cantiere: chi ti
ra le lotte non ·sono più i 
veocJ:ti ~ompagni p,el PCI, 
ma l gIovani che si sono 
conquistati la garanzia del 
posto di lavoro attraver
so le lotte e il calvario 
del contrattismo ». 

Ciro Noia, segretario del-
1a federazione di Palermo 
si è poi soffermato sull~ 
composizione sociale del 
corteo dei 20.{)Q() merco
Jedì 17 a Palermo, che e
sprimeva . quali sono oggi 
'le forzé in campo nella 
lotta contro questo gover
no. 

Gli operai del cantiere 
in prima fila, ma poi 
c'erano le COIIlllIlesse ,mi
nacciate di licenziamento, 
gli operai e le operaie del
le piccole fabbriche, i di
soccupati, le donne per i 
comitati di lotta per la 
casa, gli studenti. E L'l 
ogni settore la presenza 
I;Iuova e combattiva deHe 
donne. 

La 'Iotta 
per 1a casa 

Attraverso i compagni 
del comitato di lotta di 
Palermo e il compagno 
operaio della Montedison 
di Siracusa, che ha occu
pato le case insieme ad 
altre famiglie operaie, si 
è potuto ricostruire quale 
è la base materiale su cui 
oggi si fonda il rifiuto del 
voto al PCI dentro il mo
vimento di lotta per la 
casa. Maria, del comitato 
di lotta , del Monte Grap
pa, ha detto che l'espe
rienza della attuale giun
ta di Scoma, appoggiata 
dal PCI dopo la caduta 
di quella di MarcheHo è 
il punto di partenza per 
affermare che oggi è ne
cessaria una presentazio
ne ~lett<?rale dei r!volu~io
nan « SIamo statI nOI e 
non II PCI a far cadere 
Marohiello; dobbiamo es
sere noi a gestire la · no
stra lotta anche nelle ele
zioni ». 

1 . disoccupàti 
La lotta dei disoccupati 

di Catania .le -sue difficol
tà, e la sua forza la sua 
nocività è stata riferita 
da un compagno· di Lotta 
Continua disoccupato che 
è stato in prima fila in 
queste _settimane. Rispon
dendç> ad un compagno o
peraio del PCI di Cata
nia, che aveva espresso le 
perplessità sue 'e dei suoi 
compagni nei confronti dei 
disoccupati, Matteo ha ri
b~ito che proprio in que
sto sta il contenuto nuo
vo ed eversivo deLla lotta 
dei disoccupati, che i co
siddetti delinquenti, g'li 
scippatori, i fannulloni, 
quelli che si sono sempre 
tenuti fuori dalla lotta e 
dalla politica, che- sono 
stati sempre strumenti del 
la clientela DC, diventano 
oggi un soggetto politico, 
ottengono il posto di la
voro con una lotta, si pon
gono il problema di esse
re avanguardie. 

In altri interventi, in 
particolare di Paolo ,Noto, 
di Siracusa, operaio licen
ziato e disoccupato, sono 
stati riafferunati, i conte
nuti della lotta dei disoc
cupati che sta crescendo 
in molte parti della Sicilia, 
in particolare a Gela. 
(Continua) . 

A TUTTE LE SEDI 
DELLA SICILIA 

Sabato 27 e domenica 28 a Catania, via Ughet
ti 21, con inizio puntuale alle ore 15, sono con
vocate 4 riunioni regionali di lavoro a cui at
attribuiamo straordinaria importanza, per il 
coordinamento e lo sviluppo regionale dell'inter
vento da una parte, e dall'altra per arrivare a 
tempi brevi alla formuiazione chiara di un pro
gramma politico di ampio respiro, in vista del
la scadenza elettorale. 

A queste riunioni, concordate dalla segrete
ria regionale, partecipano compagni del cen
tro. E' essenziale che ad ognuna di queste 
commissioni partecipi almeno un compagno 
(espressamente incaricato) per ogni sede, senza ec
cezione alcuna. 
Le commissioni sono: 

Disoccupati 
(interviene Enzo PIPERNO) 

AgÌicoltura 
(interviene Gaetano M I.LON E) 

Operaia 
(interviene Furio DI PAOLA) 

Casa 
(interviene Andrea COOMBS) 

Anche le sezioni o sedi che non hanno 
intervento specifico nei settori elencati DEVONO 
essere presenti. Estendiamo l'invito a parteéipa
re anc~ a iX'UPpi o drcoli locali, di paese, che 
in qualche modo facciamo riferimento a Lotta 
Continua. 

Per informazioni telefonare ad ANDREA: 
095/220354 (Catania). 

f 

·1 , 
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• • • "Contro 'Ia sovverSione, la criSI, il caos" 

I MILITARI ARGENTINI FANNO IL GOLPE: 
MA ' E' INGOVERNABILE 

La classe operaia argentina ha messo definitivam~nte in crisi il peronismo - 'Le forze legate agli USA rispondo
no con i'I « go'lpe » - ILa sinistra rivoluzionaria da tempo preparata atla lotta armata ~Iandestina . 

BUENOS ALRES, 24 -
«Il golpe di ' cui si par:a
va» è ·avvenuto stanotte. 
Fin da ieri le voci erano 
diventate pressanti: i de-

putati avevano cominciato 
a lasciare il parlamento" 
portandosi dietro i IDro ef
fetti personali; le truppe 
erano in aUarme o in mo-

vi mento in tutto il paese, 
le licenze sDspese. 

« Isabelita» Peron ave
va tentato un'ult~ma volta 
a far pesare un deciso 

l'U'lTIMA CARTA 
bELLA BORGHESIA 

Dunque l'hanno fatto, questo «gol
pe» lungamente preparato. Dalle pri
me notizi,e che si hanno, sembra un 
colpo «incruentò Jf: preceduto negli 
u.ltimi mesi da decine e decine di 
riunioni militari al vertice ed una 
predisposizione operativa che pare 
perfetta, il « golpe» arg,entino dei ca
pi delle tre forze armate ha spode
stato la presidente « Isavelita " Peron 
ed insediato una giunta militare ed un 
governo composto ' da generali ed 
ammiragli. Le forze armate, che ano 
cara alcuni mesi fa, 811 momento del 
pflonunci-amento de./la forza aerea di 
Moron, sembravano divise sul.J'oppor
tunità di prendere in mano il potere, 
ora hanno rotto gli--indtJgi: Si consu
ma così definitivamente la .crisi del ... 
peronismo, e si apre una nuova -
assai difficile e decisiva - fase nel
la lotta di classe in Argentina, paese
chiave dell'America Latina e del suo 
equilibrio (precario) attuale. 

La crescita materiale e politica del
la classe operaia, la più torte del 
subcentinente, e !'inasprirsi delle sue 
IDtte aveva bruciato uno dopo l'altro 
i governi militari di Ongania, Le· 
vingston ,e Lanusse, ed imposto le 
elezioni (con la vittoria di Campora) 
ed il ritorno di Peron, nel 1973. La 
borghesia argentina aveva sperato 
che il vecchio presidente riuscisse a 
ricomporre col suo prestigio quasi 
carismatico le file del movimento 
peronista, riunificando ancora una 
volta tutf.1e le «forze sane della na
zione» in un progetto comune di pa
ce soci-ale, di cooperazione interclas
sista e di sviluppo capitalistico pia
nificabile. Ma ormai la lotta di clas
se, riesplosa con forza sopra,ttutto dal 
1969 in poi - in sintonia, con l'emer
gere a livello mondiale della nuova 
for2a dell'autonomia di classe e 'del 
movimento delle masse, che ln Ar
gentina si è sviluppata a partire dal 
" cordobazo,. «l'autunno caldo" ar
gentino - non era più riconducibNe 
nell'alveo del .. giustizialismo" pero
nista. J primi a farne le _spese erano 
l'appanato sindacale peronis(a, e le 
stesse strutture del movimento, so
prattu.fto fra i giovani, dove cominciò 
a profilarsi [Jna «sinistra peronista» 
che faceva, sì, nominalmente riferi
mento al vecchio Peron, Intendendo 
però «l'anticapitalismo» non come 
prospettiva socialcorpòrativa, bensì 
come scelta di classe' ed antimperia
lista sul serio. 

Che il "giustizialismo,. fosS'e im
proponibile, lo si capiva fin dalla 
grande manifestazione di massa - e 
dagli scontri all'interno di essa -
che salutò il ritorno di Peron in Ar
gentina. E che la lotta di classe non 
fosse governabile aal sIndacalismo 
peronista, di regime, diventava ogni 
giorno più evidente: in nessun paese 
come in Argentina lo svUuppo deJJa 
lotta armata, condotta soprattutto dal
Ia sinistra rivoluzionaria del PRT-ERP 
(Partido Revolucionario de los Tra
ba;adores-E;ercito Revolucionario del 
Pueblol e dei Montoneros, è così in
timamente legato alla lotta operaia 
di fabbrica. 

Era questa la crisi argentinà, di cui 
l'informazione borghese cercava di 
confondere i connotati nel lamento 
generico sul «caso" ingovernabile: 
una lotta operaia e proletaria di mas
sa, moWplicata da una politica eco
nomica governativa che cercava di 
frodare la classe ' operaia attraverso 
una « escalation" inflazionistica sen-

za precedenti; una borghesia indeci
saa divisa fra l'aWneamento subal
terno e perdente all'imperialismo 
(economico e politico) del capitale 
multinazionale, ed americano i'n pri
mo luogo ed un tentativo -:- impossi
bile senza un accordo con la classe 
operaia - di sviluppo nazionale più 
autonomo; con la lotta armata dei ri
voluzionari, spesso vincente, ed ap
poggiata da vasti strati di massa; con 
le sanguinose provocazioni fasciste 
e militari per tentare di venirne a 
capo. 

Le forze armate, che dopo lunga 
esitazione hanno deciso la prova di 
forza, ben sapendo però che non pos
sono sperare ' di -r.isolvere- Ia GFisi, so
no rimaste a vedere per tanto tempo, 
preferendo il condizionamento verso 
il governo della squalificata erede del 
peronismo, alla gestione diretta del 
potere e moltiplicando nel fr-attempo, 
le iniziative di repressione selvaggia, 
assassinii di stato, ecc. Con il « gol
pe .. hanno voluto togliere ai «poli
tici » - che negli ultimi tempi aveva
no discusso varie volte suUa possi
bilità di soluzioni concordate che pre
venissero il cofpo di stato - l'e redi
ni ed assumere in proprio soprattut
to la repressione contro i rivoluzio
nari ed il movimento operaio: questo 
è l'unico obiettivo che la giunta si 
può proporre, essendo impensabile 
una sua possibilità di risolvere la 
crisi economica. In questo hanno il 
palese. avallo degli USA: non a caso 
Kissinger ha evitato di visitare l'Ar
gentina nel corso del suo recente 
viaggio, per non accreditare un go
vèrno che aveva sicuramente contri
buito a decretare finito. Meno certo 
è Invece l'appoggio unitario della 
borghesia argentina: chi vuoI riporta
re un ordine che non sia quello di 
tipo cileno - economicamente disa
stroso - sa di dover trovare una 
forma di «democrazia» che regoli i 
rapporti con la classe operaia. Anco
ra più difficile appare che la giunta 
possa guadagnarsi il supporto di al
meno una parte dell'apparato sinda
cale: le lunghe trattative che nel me
si passati dov'evano portare a questo 
risultato, non pare abbiano dato frut
ti, e la proclamazione dello sciopero 
generale da parte dei sindacati pero~ 
",sti è un chiaro avvertimento, anohe 
se lo sciopero non riuscisse. 

La sinistra rivoluzionaria è da lun
go tempo preparata al c golpe .. : que
sto non rende, certo, meno pesante la 
situazione attuale, ma fa pensare che 
sia impossibile alla giunta raggi[Jnge
re l'obiettivo della liquidazione della 
lotta di dasse, armata e non, delle 
sue avanguardie di massa, delle sue 
organizzazioni. Se la sinistra rivolu
zionaria non ha dato, oggi, la parola 
d'ordine deMo sciopero - per evita
re un m8ssacro di tipo cileno, come 
aveva deciso da tempo - ha però 
preannunciato la continuazione e la 
intensificazione d€Jfla lotta armata, 
del sabotaggio, della costruzione di 
organizzazione clandestina; a livello 
di massa fa sua la richiesta di demo
craz;a, di libere elezioni generali, 
con la costruzione di un ampio fronte 
di tutte le forze progressiste del pae
se, come unico possibile sbocco di 
governo. Questa prospettiva oggi ha 
da passare attraverso la sconfitta dei 
golpisti: è questo il compito della 
nuova fase che s; è aperta ieri in 
Argentina, per quel paese e tutta 
l'America Latina. 

pronunciamento a suo fa
vore dei sindacati peroni
sti ed un accordo con ì 
paTtiti di OppOSIZIone, 
quello radica:e di Balbin 
compreso. Ma ormai era 
tardi. I tre capi di stato 
maggiore erano entrati in 
azione, ed avevano fatto 
occupare nel giro di poco 
più di un'ora tutti i pùn
ti strategici di Buenos Ai
res, gli aeroporti, i porti, 
i' nodi stradali; le basi mi
litari e le caserme in tuttO' 
iI paese sembrano aver agi
to in perfetta sintonia. I 
carri armati che si sono 
mossi alla volta della capi
tale non hanno incontrato 

' alcuna' resistenza; all'inter
no del:e forze aI1IIlate 'Si 
era evidentemente rag
giunto un perfetto accordo 
golpista in precedenza. 

La presiden te si trova a ' 
El MessidO'r, - nel sud del 
paese, sotto custodia mi
litare; in un ul timo goffo 
tentativo di giocare un 
ruolo significativo ha fat
to dilfifondere ' la voce che 
avrebbe « tentato di estrar
re una pistola» per difen
dersi. 

Il pDtere è stato assunto 
nella. nottata da,11a .giunta 
militare fO'rmata dai tre 
capi di state maggiore, ge
nerale J orge Rafae1 Vide:a 
Ce s e r c i t o), ammiraglio 
Emilio Massera (marina) 
e generale Orlando Agosti 
(aerenautica); Y.idela 
che firma i comunicati del
la giunta - era considera
to il più avverso ad un 
golpe aIl'interno delle for
ze armate, ma il suo curri
cuhlJIn di ex-addetto' mHi-

tare argentino presso gli 
USA e di consigliere ne: 
consiglio inter-americano 
di difesa (come anohe Mas
sera) lo qualificano bene 
per i suoi nuovi compiti. 
La giunta ha costituito un 
governo militare sotto la 
propria direzione. Dai pri
mi comunicati, trasmessi 
alla radio ed alla televisio
ne fin dalle ore 3,30 (Dra 
-locale), emerge la volon
tà di « ristabilire l'ordine », 
mettere fine al:a sovver
sione ed all'anarchia », re
primendo in particolare la 
guerriglia nel paese, e di 
portare «pulizia» per eli
minare la « cerruzione» e 
tu tti gli altri « vizi di cui 
l'Argentina soffre». La 
giunta ha dichiarato di vo
ler rispettare gli impegni 
internazionali dell'Argenti
na, ma si paI'la di una 
possibHe chiusura deTam
basciata cubana a Bueno') 
Aires. La giunta ha rivolto 
un pressante appello a 
tutte le ferze Jler ottener
ne la concorde « colla:be
razione nella ricostruzione 
nazionale ». Ma al di là di 
queste non originali dichia
razioni di intenti, i primi 
passi deHa giunta miLitare 
sono molti chiari . 

Mentre le 62 organizza
zioni sindacali peroniste 
aderenti a:-1a CGT avevano 
lanciate nella notte - co
me preannunciato in sera
ta - l'ordine di sciopero 
generale, i militari a'l po
tere hanno proclamato lo 
stato d'aS5edio, vietando 
ogni manifestazione pub
blica e la propa.gazione di 
notizie allarmistiohe; la 
stampa è stata messa sot-

to censura. Fin da-l primo 
momen to gli addetti ai 
servizi pubblici sono stati 
minacciati di -deferimento 
alla giustizia militare se' 
non si fossero presentati 
a: lavoro; poi è venuta la 
dichiarazione ohe tutte le 
aziende - private e pub
bliche - erano da consi' 
derarsi di interesse milita
re, quindi anch'esse sotto 
regime marziale. Le forze 
militari avevano ordine di 
sparare su chiunque intral· 
oiasse la produzione, i -tra
sporti, le comunicazioni. 
Le lezioni ' nelle scuole ed 
università sono sospese, -le 
banche chiuse. 

La repressione, secondO' 
la giunta, non sarà indi
scriminata: ma intanto 
hanno cominciate a far ar-. 
restare _ dingenti sindacali, 
g o v e r natori provindali, 
parlamentari, ed è stata 
decretata ~a pena di morte 
per chiunque « attenti» al
le forze di pubb:ica sicu
rezza e militari. Gli orga
ni legislat.ivi - il parla
mento, i consigli prO'vin
ciali - ed i consigli co
munali sono stati sciolti; 
l'attività dei partiti e sin
dacati iriterdetta. 

In queste condizioni pa
re che ,lo , sciopero genera
le, proclamato dai sinda
cati peronisti con la de
bole ed incredibille parola 
d'ordine de:Ja difesa delle 
istituzioni e del governo 
presieduto dalla signora 
Peron, pare che non abbia 
avuto successo. Le fonti 
ufficiali del regime dicono 
che non si sono avute azio
ni di resistenza nel paese. 

(Nelle foto: la polizia argentina equipaggiata dagli USA e una manifesta
zione a Buenos Aires) 

DOPO L 'JNUTlltE 
LONDRA 

CIAlM'BELLA LANCIATA A -SMITH DA 

Vertice africano 
per lo Zimbabwe 

SAJ.:ISBURY, 24 - Smith, 
primO' ministrO' del regime 
razzista rhodesiano, ha ri
badito ieri sera la propria 
intransigente opposiz1one 
al pianO' del ministro degli 
esteri inglese Callaghan -
che è forse l'ultima possi
bilità per evitare il con
fronto diretto delle forze 
in gioco - che prevedeva , 
in <:ambio della merdiazione 
'britannica all'ONU per la 
riduzione delle sanzioni 
economiche antirhodesia
ne, un piane a breve ter
mine per l'istituzione «pa
cifica.. di un geverno del
la maggiemnza. I giornali 
inglesi ,rilevano oggi la ~a
vità di questa opposiziO'ne, 
che chiarisce la volontà 
avventurista del governo 
fascista, e rivolgono, le lo
ro speranze alla "ragione· 
volezza» dell'epinione pub
blica (bianca) rhodesiana, 
'perohé faccia decise preso 
sioni sul governo, e.vitando 
un acutizzarsi della ten-

sione. Ciò che il governo 
inglese sta tentando infatti 
in tutti i modi è di preve
riire una <situazione che re
stringerebbe ubteri=ente 
lo spazio per ,le manovre 
,imperialiste e neocolonia· 
lEste in Africa. 

Frattan.to oggi si riuni
scono a iJ...usaka, la capita
le della Zambia, i capi di 
~tato del Mozambico, della 
Zambia, della Tanzania e 
del Botswana per discutere 
da un lato la situazione 
militare nella Rhodesia, e 
d'altro canto per esamina· 
re l a possibilità_ di favori
re l'unificaziene delle due 
correnti deLl'ANC (l'orga· 
nizzaziene ,poli-tica che rap
presenta la - pqpolazione 
nera della Rhodesia) per 
farne il riferimento politi
co per tutti i gruppi di 
guerriglieti. In propositO' 
è prebabile che i presiden
ti della Za.mbia e del 'Bot
swana decidano di aprire 
le loro ,frontiere ai guerri-

gli eri in azione nel terri
torio dellO' Zimbabwe: que
sto sarebbe un colpo du
rissimo per le vel'lei1:à bel
li che dei fascisti rhede
siani. 

Tutta'via il fatto che la 
nueva direzione autonoma 
espressa dalla guerriglia 
non sia ,presente al vertice 
comporta il rischio ohe le 
deçisioni prese passinO' . so
pra la testa delle masse. 
Muzorewa, leader dell'ala 
esterna {combattente) del
l'ANC, ha dkhiarato che il 
tentativo del r egime d i 
Smith di avvalersi dell 'aiu
to d i mercenari europei ed 
americani, inseriti nello 
esercito, potrebbe giustifi
care la nresenza di volon
tari cubani al fianco delle 
forze di liberazione dello 
Zimbabwe. E' la prima rie 
sposta locale alla più re
cente minaccia drl guerra 
USA sulla questione del
l'internazienalismo m i l i
t ante. 

LOTTA CONTmUA - 5 

BATTUTO FOfl'D DAL'L'EX· ATTORE DI ESTREMA DESTRA 

Primarie USA: 
risorge . Reagan 

Carter si mantiene in testa in campo democratico 
WASHINGTON, 24 - Batosta a 

sorpresa per Gerald Ford. Dopo una 
serie ininterrotta di vittorie sul suo 
avversario di estrema destra, Ronald 
Reagan, alla tornata delle elezioni pri
marie per la nomina a candidato re
pubblicano alla presidenza degli USA, 
tenuta ieri nella Carolina del Nord, 
il presidente è stato sconfitto dall'ex 
attore di Hollywood, oltranzista " an
tidistensivo "'. 

aveva allora annunciato due giorni 
prima il ritiro della propria candida· 
tura), è tornato vistosamente in sella 
e non è escluso che confermi la 
nuova tendenza anche nelle prossi
me primarie del Texas, stato reazio
nario quanto la Carolina del Nord_ 

Lo scarto è stato di ben 6 punti: 
52% (101.448 voti) contro 46% 
(88.924). 

Scontata l'ennesima affermazione 
del qualunquista Carter, rappresen
tante del «povero bianco" del Sud , 
trascurato dal centro burocratico e 
prevaricatore della Costa Orientale, 
ma espressione di un elettorato tan· 
to confuso quanto eterogeneo, l'af
fermazione di Reagan può essere at-. 
tribuita eminentemente alla buona 
accoglienza riservata ai suoi viru
lenti attacchi contro il 'ce'ntralismo di 

In campo democratico, dove peral
tro si continua a ventilare una ricom
parsa risolutiva del vecchio Humph
rey, Jimmy Carter ha riconfermato 
la propria buona forma, infliggendo al 
« Reagan democratico ", Wallace, una 
bruciante sconfitta: il 54% contro il 
35%. Jackson uomo del Pentagono e 
della lobby sionista quanto altri mai, 
è stato polverizzato, con appena il 
4%. 

Così Reagan, dato per spacciato 
da Ford e invitato addirittura a to
gli,ersi dalla ' scena, compiendo una 
impresa (battere la candidatura del 
presidente uscente) che era riuscità 
soltanto a George McCarthy a danno 
di Johnson nel 1968 (e però Johnson 

,Washington, ma ancor più contro il 
susseguirsi delle sconfitte subite dal
l'accoppiata Ford-Kissinger sul piano 
internazionale e attribuite al disarmo 
morale e militare inflitto all'America 
dalla « distensione ". ,Le correzioni di 
tiro in direzione bellicista di Ford e 
Kissinger (il qual,e ieri a Da,llas ha 
rinviato alle calende greche un nuo
vo accordo SALT e, quindi la visita 
di Breznev negli USA), non sono dun
que bastate e la scena elettorale ' 
americana sarà sempre più caratte-

,rizzata dalla rincorsa ai voti di destra. 

UBANO: A'L SAIKA E FATAH-FPLP-FDLP AI FERIRI CORTI 

Esautorata dall'avanzata 
delle sinistre 

la mediazione siriana 
AU'ONU si profila la condanna dell'occupazione sionista 
in Palesti1na 

BEIRUT, 24 - L'estre
ma destra lÌ/banese rischia 
di festeggiare l'anniveI'Sa
rio della guerra dvile da 
essa scatenata per conser' 
vare la propria dittatura 
e salvaguardare le posizio
ni deH'imperialismo (il 
massacro di 27 civili pale
stinesi compiuto dai falan
gisti il 13 aprile '75), con :a 
sua scomparsa fiska dalla 
scena. L'avanzata delle 
forze progressiste Ji.banesi 
e palestinesi, guidate dai 
reparti militari del tenen
te Khatilb passati alle si
nistre, è inarorestabille. Re
spinto un tentatilVe dei fa
langisti di riprendere l' 
Holiday Inn, la cealizione 
progressista è avanzata 
verso la «seconda linea di 
difesa» fascista, ne: cuo
re della città vecchia, do- . 
ve sta a'S5eruando il com
plesso edilizio «Starco », 
uno degli ultimi quartieri 
generali della reazione. 
Smantehlata anche questa 
linea, per l'eligarchia ma
ronita che ha spadroneg
giato nel paese fin da 
quando la Francia glie l'ha 
consegnato nel 1943, sa
rebbe finita. 

E' stato ancora una vo:,
ta Kamal Jumblatt, il lea
der socialista del Frente 

progressista, a mebilitare 
tutto il movimento di mas
sa per lo scontro decisivo 
necessariamente militare, 
accentuando il proprio di
staccO' da Damasco, cl:!e 
con i suoi emissari (incon
t·ratisi di nuevo e con le 
due parti in causa) si sfor
za ancora di ristabilire at· 
traverso compromessi (che 
o~gi sarebbero cedimenti 
delJla sinistra) un - falso 
equilibrio di potere. L'azio
ne siriana nO'n è peraltro 
5010 diplomatica: forze di 
A: Saika e dell'ALP., di 
obbedianza siriana, conti
nuano ad ostacelare i mo
vimenti delle milizie pre
gressiste, bloocandone i 
rinferzi e le colonne ohe 
vDrrebbero puntare sul pa
Jazzo dDve è asserragliato 
{'protetto dai .suoi merce
nari e da 1000 militari ri
mastigli fedeli) il presiden

-te Frangìe _ (massacratore 
di libanesi, per il. quale i 
siriani vorrebbero trovare 
una «Dnorevole» via d'usci
ta cen una legge che anti
cipa di 6 mesi l'e:ezione 
del nuovo capo dello sta
to)_ Si assiste cesì a un 
assetto interamente nuO'vo 
all'interno della Resisten
za palestinese: da un lato 
Fatah, Fronte PO'pOilare e, 

Congiu,ntura inquieta 
A pochi mesi dal con

gressO' del partito O'peraio 
unificato si -sonO' svolte in 
Polenia le elezioni per ' il 
rinnovO' del ;parlamento, il 
Seim, il quale dovrà a sua 
volta eleggere il nuovo con
siglio di stato e neminare 
un nuovo governO'. Questi 
organ~smi statali saranno 
per buona parte ringiova
niti eli età, secondo la linea 
perseguita da .Edward Gie· 
rek -che 'tenta di darsi qual
che cred~bilità rinnovandO' 
se non politicamente al
meno generazionallIIlente la 
sua amministrazione e 
mettenldo a ripese, a enda- I 

te successive, i rappresen
tanti della vecchia Pelenia 
gomulkiana. 

Ma ciò che interessa in 
questa congiunllUra polac
ca non sono i risultati 

. elettorali, scontatissimi an
che se la Polonia ha mano 
I!enuto qual:ohe traccia di 
sistema pluralistko (oltre 
al POUP esistono anche, 
nell'ambiro del Fronte di 
unità nazienale, il partito 
contadine, il partito demò
cratice e alcuni gnxppi ca t
tolki) e le liste elettorali 
offrivano qualche margine 
di scelta ;preferenziale pre
sentandO' candidati in mag
gior numerO' dei seggi 631 
su 460. 

Il fatto importante che 
accompagna questa intensa 
attività istituzionale è che 
nel paese si manifestanO' 
in misura c.re~nte segni 
di ma'lcentente diffuso. 

Innanzitutto tra le mas
se operaie che stanno pa
gando il costo della crisi 

economica e della scarsità 
dei rifornimenti di beni es
senziali, mentre impende 
la minaccia di un aumento 
generalizzatO' dei ,prezzi, già 
annunciato da Gierek al 
congresso del partito jn 
dicembre. Nello stesso 
tempo si sta sviluppando 
un forte movimen1:o di 
àpposizione tra gli intel
lettuali, che hanno iniziato 
un'offensiva nei mesi scor
si, in occas.iene della revi
sione della carta costitu
ziO'nale IChe doveva intro
durre la sanzione formale 
della «alleanza fra tema e 
indistruttibile» -con l'URSS. 
L'opposizione a questo 
progettO' è stata presumi
bilmerrte molto ampia e 
ha trovato echi più la:rghi 
del pur foltO' gruppo di 
esponenti del mondO' intel
lettuale e cattolico che 
avevano ,firmato le petizio· 
ni al geverno e al parla
mento, se nel testo adotta
to il lO febbraio dell'al· 
leanza era stata sostituita 
da quella mitigata della 
« amicizia e cooperazione 
con l'URSS e con gli altri 
paesi socialisti lO. 

Questi due concomitati 
filoni di opposizione al re
gime preoccupano oggi pe-

~ santemente i dirigenti po
lacchi, i quali nel passate 
- nel 1968 durante il me
vimento studentesco ne[e 
università e nel 1970 in oc
casione della rivolta opera
ia nei cantieri del Balti
co e in altri centri indu
striali - erano riusciti ad 

. affrontare separatamente 
gli operai e gli intel1Iettua· 

in pOSIZIOne più sfumata, 
Fronte Democratico, che 
partecipano attivamente 
alla ,lotta di liberazione; 
-claN 'altro Al Saika e Al.P., 
che -cli,fendono da-I:a lotta 
l'estrema destra (indispen
sabile alla Siria per conti
nuare una mediazione sto
ricamente superata e poli
ticamente impossibile). I 
falangisti in fuga si vendi
cano con 'bombardamenti 
indiscriminati 'su tutta la 
città. J morti neli.e ulti
me 24 ' ore si aggirano sui 
400. 

Suollo sfondo delle lotte 
in Cisgiordania, che hanno 
ripreso vigore con l'annun
zio della morte de: bambi
no di lO anni colpito una 
settimana fa da un killer 
in unifòrme israeliano, sta 
volgendo al termine il di
battito al Consiglio di Si
curezza suN ' occupazione 
hitleriana dei sionisti in 
Palestina. Si profila il suc
cesso di una mezione pa
trocinata dal Pakistan che 
condanna la continuata oc
cupazione, la modifica de:
lo stato giuridico e urba
no di Gerusalemme, gli in
sediamenti coloniali sioni
sti, la spoliazione degli 
arabi delle loro terre. 

• Polonia In 
li e a mantenere nettamen
te divise, ta'Lvolta anche 
contrapposte, queste due 
classi sociali. 

Ma oggi il programma 
di austerità, la stretta a j

vello economicO' e le misu
re recenti per bloccare l' 
assenteismo e la disaffe
zione operaia si accompa, 
gnane a un riaIlineamento 
rigido suHe posizioni dell' 
URSS e alle pressioni che 
provengono dal CremJino 
per cencretizzare, anche a 
livello forma~e, la dottrina 
della « sovranità timitata" 
sui paesi dipendenti dell' 
est europeo. 

Le possibilità di una sal
datura tra agitazioni ope
raie e opposiziene intellet
tuale si prospettano così 
oggi .più realizzabili che 

.nel passato, non saltanto 
per la loro simti:taneità, 
ma soprattutto perché la 
rivendicazione dell'autono
mia -dall'URSS ha sempre 
avuto.. echi profondi nella 
classe operaia pO'lacca, i 
cui bassi salari e li velli di 
vita sono direttamente col
'legati, agli oochi de:le mas
se, ai vincoli poli tici ed 
ecDnomici con l'URSS. Co
me si ricorderà, anche nel 
1970, gli operai dei cantie
r i del BalticO' avevanO' ri
vendicato una politica 
commerciale meno condi
zionata agli scambi con 
Mosca e agli impegni in 
materia di prezzi e di for
niture che vigono nell' 
area del mercato est-euro
peo. 
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Bastonare il cane· democristiano che . affoga 
Alla fine in un clima 

profondamente degradato, 
il congr-esso della Demo
crazia Cristiana è riuscito 
a sciogliersi. Nessuno, tut
tavia, è riuscito ad evita.. 
re una conclusione verso 
la quale, inesorabilmen
te, si è proiettato l'anàa
mento convulso dello scon
tro nel partito di regime: 
quella della spaccatura 
verticale tra lo schiera. 
mento che ha fatto capo a 
Zaccagnini e le forze che 
si sono raccolte attorno a 
Forlani. 

Mai un congresso demo
cristiano aveva registrato 
un simile esito. La crisi 
della DC attraversa un pas
saggio cruciale, accelerata 
com'è dallo scontro socia
le e dall'urgenza dei dise
gni padronali: l'unità del 
partito esce vistosamente 
e irreversibilmente mina
ta dalla contrapposizione 
frontale di due schiera
menti. 

Il modo in cui Zacca
gnini ha prevalso alimen
ta e non attuisce le diffi
coltà della segreteria; non 
c'è soltanto la precaria 

- maggioranza numerica con
seguita dal cartello capeg
giato dai morotei ad indi
care i nuovi problemi nel
la gestione del partito; c'è 
una fortissima ipoteca del
la destra democristiana, 
pesantemente colpita, che 
userà il potere di cui an
cora dispone per ricomin
ciare la guerra, dopo la 
battaglia persa al Pala
sport dell'EURo 

I vari Forlani, Andreot
ti, Piccoli avevano punta
to senza esitazione ad una 
rivincita della sconfitta di 
luglio, quando l'esautora
mento di Fanfani si tra
sformò nella sconfitta di 
tutto lo schieramento ol
tranzista; avevano dise
gnato per la DC un ruolo 
se possibile più reaziona.. 
rio di quello imposto da 
Fanfani, e avevano indica
to nella strada delle ele
zioni anticipate la via per 
uscire dalle secche di que-

A 
casa! 
sti mesi. 

Sempre più insistente
mente gli ultrà si sono 
raccolti attorno all'erede 
del ducettQ di Arezzo, tra
volgendo le perplessità dei 
capi più accorti, che pa
ventavano le difficoltà del
l'operazione. . 

Una spinta decisiva a 
rompere gli indugi, a non 
curarsi dei rischi dello 
scontro, lo schieramento 
di destra l'ha ricevuta da 
clamorose pressioni inter
nazionali, culminate nei 
giomi in cui gli Stati Uni
ti annunciavano le condi
zioni politiche' per gli aiu
ti all'Italia; e da rilevan
ti esortazioni provenien
ti . da quei gruppi di po
tere che, annidati nelle 
partecipazioni statali e nei 
corpi separati dello sta.. 
to, sono l'anima più au
tentica del potere demo
cristiano. 

Con questo blocco 'di 
forze Zaccagnini cercherà 
di venire a 'patti ma già 
sono scontate alcune riper
cussioni sul sistema sola
re democristiano Saranno 
determinate dal risultato 
di mercoledì mattina: una ' 
nuova miccia per il can
nibalismo più violento che 
già sta caratterizzando, 
soprattutto a livello loca
le, la ristrutturazione del
la precipitazione della cri
si democristiana. 

Di fronte a questo sfa
celo, il disegno che perse
gue Zaccagnini appare mi
nato da forti contraddi
zioni: da una parte c'è il 
tentativo di rifondare il 
tradizionale integralismo 
democristiano nella gestio
ne dispotica del potere (la 
presenza dei soliti Colom-

aUAS'1 UN COPRIFUOCO PER . IMPE
DIRE LA MANIFE:STAZIONE DI LUNE
DI' POMER'I'GGIO 

Padova in stato d'assedio 
Oggi sciopero generale: . organizzia
mo la presenza unitaria degli operai, 
degl·i studenti, dei pensionati, dei di
soccupati 

PADOVA, 23 - Giovedì 
nel corso di una manife· 
stazione alla mensa uni
versitaria per i prezzi po
litici, 20 compagni erano 
stati feriti, 5 arrestati, 80 
denunciati;. [a polizia ave
va esploso numerosi col· 
pi di arma da fuoco. Sa
bato erano sfilati per le 
vie della città gli alpini, 
che a Padova tenevano il 
loro raduno nazionale, e 
la sera gruppi eli fascisti 
travestiti da alpini aveva· 
no dato l'assalto a sedi di 
alcuni gruppi politici di 
sinistra (hanno appiccato 
fuoco alla sezione Pietro 
Bruno di ·LC e alla 'sede 
del fronte Unito). Domeni
ca il nuovo questore Ita
lo Ferrante aveva ordina
to la perquisizione della 
sede di Le., AO, del Fron
te IUnito e dei Collettivi 
PoHtici padovani, contem
poraneamente « l'Unità» 
attaccava Lotta Continua 
e i CPS per i fatti del 

. giovedì alla mensa ("av-
venturisH") e invitava le 
forze dell'ordine affinché 
operassero con serietà. Lu
nedì pomeriggio è indetta 
una manifestazione contro 
la repressione poliziesca 
ma la --posizione del pcr 
(che il mattino distribui
sce un volantino contro 
Le davanti alle scuole) e 
della camera del lavoro 
che "se ne lava le Illani" 
dà via :libera a una seme 
di provocazioni poliziesche 
che culminano con l'occu
pazione militare della cito, 
tà da parte di più di 
mille tra poliziotti, cara
binieri, antiterrorismo ecc. 

Al pomeriggio, mentre 
il III Celere di Milano 
occupava la piazza anti
stante la facoltà di let
tere, il questore ordinava 
la chiusura anticipata al· 
le 16 di tutte le facoltà 
.lniversitarie, con l'intento 
!vidente di togliere un si
:uro retrovia alle forze 
:ivoluzionarie. 

MIe 17 il comando mm
:are ordina lo stato di al
arme per motivi di ordine 
)ubblico nelle caserme pa-

dovane. 
La trappola è pronta, l' 

opinione pubblica è stata 
preparata da una ca'illpa
gna capillare - dRiI Resto 
de: Carlino al Giornale di 
Montancl1i, alll'Unità, alla 
Repubblica, le differenze 
sono minime - Il P0I e il 
sindacato hanno dato il lo
ro beneplacito an,l'operaz~o
ne C'he dovrebbe sgomina-

_re « le violenze e il tep
piS'lIlo ». 

Lo t t a Continua, AO ,. 
PDUP, OCML, MI.:S, decido
no di concentraI'Si ugual
mente, in un'altra piazza. 
2mL'li compagni sfidRlno lo 
'stato d'llJSsedio partecipan
do ad un comizio in oui le 
organizzazioni promotrici 
analizzano "la situazione ve
nutasi a creare a Padova 
e ~e gravi 1"esponsabdlità 
comizio si .conclude indi
cendo per sabato 27, ore 
17,30 in ,piazza Insurrezione 
una mandofestaziOlIle con
tro il governo Moro, per la 
liberazione dei compagni 
arrestati, per le dimissio
ni del questore Italo Fer
rante, cui sono invitate a 
partecipare tutte te orga
nizzazioni d:i massa demo
cratiche e antua6Ciste, i 
CdI' e le organizzazioni 
studentesche. 
nizzazioni democratiche e 
antifasciste, i CdF e le or
ganizzazioni studente·sche. 

Questo il di<ma in cui 
oggi a Padova si va alla 
preparazione dello sciope
ro generale. Una città in 
stato d'assedio da quattro 
giorni, dove gli operai, gli 
studenti, i pensÌ(mati, i di
soccupati non sono dispò
sti ad accettare lo spaven
toso aumento del costo 
della vita, ]' a-ttacoo diret
to alle ,loro condizioni di 
vita. La ·forza e i'organiz
zazione messa in campo in 
questi giorni non deve ri
manere fuori da:Ilo sciope
ro eli oggi, ,gli studenti, i 
.proletari, le avanguardie 
della lotta in fabbri-ca e 
nei quartieri saranno' oggi 
in piazza dietro i loro stri
scioni unitari, con le loro 
parole d'ordine_ 

bo, Gullotti e Rumor nel 
«cartello vincente» nono
stante il più evidente di
scredito) in un momento 
in cui la forza di" questi 
personaggi è indebolita, le 
manovre clientelari , sono 
rese più difficili e la mpr
sa del controllo diretto 
del grande capitale sullo 
stato più rigida; dall'altra 
parte c'è il tentativo di 
rilanciare la vecchia pra.. 
lica del collateralismo, at
traverso i nuovi agganci 
con la CISL, con il ·« mon
do cattolico », in un mo
mento in cui i margini 
di azione sono resi assai · 
scarsi . dalla precipitazione 
dello scontro sociale. 

E' presumibile che Zac
cagnini e i suoi, conforta
ti dal benevolo atteggia
mento dei dirigenti del 
PCI che hanno riconosciu
to nell'affermazione del 
braccio destro di Moro 
una propria vittoria, si 
sforzeranno di evitare le 
elezioni anticipate, di uti
lizzare in qualche modo 
il successo congressuale 
per pilotare il partito tra 
gli scogli dell'aborto (non 
escludendo una ripresa 
delle trattative per evita're 
il referendum), delle ele
zioni amministrative, della 
riorganizazione della ga
stione interna. Ma nessuno 
si nasconde in casa demo
cristiana, le difficoltà di 
un simile programma. Il 
futuro di questo governo, 
legato all'attuazione di un 
feroce programma di 
guerra contro la classe 
operaia e il proletariato, 
appare particolarmente in· 
certo e la precarietà degli 
equilibri interni al parti
to può indebolirne ulte
riormente la stabilità, at
traverso i colpi di coda 
dei vari ras umiliati nello 
scontro congressuale. 

Del · resto gli stessi in
terventi dei sostenitori di 
Zaccagnini, da Donat-Cat
tin a Galloni, sono diven
tati via via, durante il 
congresso, dei comiz.i elet
torali, per indiéare a tut
ti come la ricerca della 
rinvincita elettorale non 
sia nella DC patrimonio 
esclusivo della destra. 

In questo quadro non è 
difficile prevedere come i 
primi passi del nuovo se
gretario si muoveranno 
nella direZlione tesa a fare 
propri alcuni degli argo
menti dello schieramento 
di opposizione interna, 
mentre proseguirà quel 
tentativo, delineato al con
gresso, di diluire i tempi 
di una inevitabile resa dei 
conti. In queste spinte 
contraddittorie è oggi ri
conoscibile la nuova fase 
che attraversa la crisi de
mocristiana. 

Di qui l'attenzione alla 
proposta di La Malfa co
me / sostegno all'angusta 
prospettiva di questo go
verno; di qui lo sforzo di 
Moro in queste ore per 
togliere, con la chiusura 
dei contratti, l'ostacolo 
principale alla sopravviven
za del suo ministero. 

In ogni caso la questione 
dell' aborto e le elezioni 
amministrative saranno per 
Zaccagnini un decisivo 
banco di prova: il loro esi
to, combinato alla sorte 
del governo, può accelera
re, al .di qua ·delle stesse 
elezioni politiche, la diva
ricazione tra i due schie· 
ramenti emersi dal con
gresso. 

Non servirà, in questo 
caso, a Zaccagnini il fatto 
di essoere stato eletto di
rettamente dal congresso. 
Questa innovazione, parti
colar mente . significativa 
perché fa parte di un di
segno più ampio di r#orma 
autoritaria di alcune isf.i
tuzioni statali e non, ri
schia di rendere ancora più 
ingovernabile' questa De-

. mGcrazia Cristiana. 

Autobianch'i: 
Oggi in 

prefettura e 
manifestaz"ione . 

a Roma 
DESIO, 24 - Gli ope

rai dell'Autobianchi que
sta' mattina hanno prolun, 
gato lo sciopero contrat
tuale, hanno percoI'SO lo 
stabilimento con cortei in
terni, sono andati alla pa
lazzina della direzione. 

Riuniti poi in assem
blea hanno deciso all'una
nimità che domani màtti
na dal concentramento in 
Piazza Duomo si vada al. 
la prefettura, a im~orre 
l'immediato . ritiro dei 
provvedimenti del governo 
e che si prepari una ma
nifestazione nazionale a 
Roma. 

Allarmi nelle caserme 
Nelle caserme si stanno svolgendo o sono programmati allarmi per or

dine pubblico ed esercitazioni. Per :>ra siamo a conoscenza di un allarme 
per ordine pubblico in vigore dalle 24 di ieri e della durata di 60 ore aHa 
caserma D'Azeglio di Bologna; di un allarme - l'ordine è arrivato dai co-

mandi NATO di Bruxelles - per il 25 marzo alla caserma Osoppo di Udi
ne' eli un lancio di 180 paracadutisti oon ufficiali belgi programmato per il 
25' nei pressi di Lucca. Non è ancora dato sapere quale sia la dimensione di 
questa manovra, si tratta comunque di una provocazione intollerabile che va 
denunciata nel modo più netto ed ampio. Dieci soldati arrestati il 23 marzo, 
allarmi ed esercitazioni il 25: la misura è colma! 

PICCHETTI AI CANCELLI CONTRO LA CASSA INTEGRA
ZIONE 

Di nuovo bl'occ·ata l'Alfa Sud 
Scontro frontale in assemb lea: 
scono a parlare 

sindacalisti non rie-

NAPOLI, 24 - La ten
sione operaia, esplosa gio
vedì contro l'aumento dei 
prezzi, e continuata lune
dì e martedì con sciope
ri autonomi e scontri vio
lenti tra operai che vole
vano continuare lo sciope
ro e i bonzi sindacali e 
del PCI che si muoveva
no a squadre per «.pom
pierare », è nuovamente 
esplosa all'Alfa Sud con
tro la cassa integrazione. 
Stamattina gli stagnatori 
della lastrosaldatura hanno 
iniziato subito uno sciope
ro contro la noci'Vità, do
vuta al piombo, e irrnne
diatamente la direzione, 
alle 7,15, metteva in tutta 
la fabrica l comunicati di 
cassa integrazione. Gli ope
rai autonomamente sono 
partiti per fare i picchet
ti bloccando i cancelli e 
impedendo l'entrata a im
piegati e dirigenti del tur
no centrale. Contro i pic
chetti si sono scatenati i 
delegati allineati e il coor
dinamento. Ad una porta 
un sindacalista ha cercato 
addirittura di sfondare fisi
camente provocando una 
dura risposta. Dopo ·mezz' 
ora di picchetto i sindaca
listi sono riusciti a sbloc
care i cancelli, spargendo 
notizie false. Ma la rispo-

sta operaia a questa pro
vocazione non si è fatta 
àttendere un corteo di più 
di 500 operai ha raggiun
to la sede del CDF e si è 
scontrato con i sinpacali
sti: Subito dopo è ripar
tito, e con i cortei inter
ni si sono radunati più di 
3000 operai che si sono 
diretti al piazzale per fa
re una assemblea. Nessun 
membro del Coordinamen
to, nessun -delegato sinda
cale, nemmeno Morra, se
gretario regionale della 
CGIL ha potuto parlare. 
Il PCI ha fatto allora in
tervenire Tamburrino, ex 
capo del COQrdinamento, 
ora consigliere regionale, 
che ha parlato perché ha 
portato un attacco duris
simo (quanto strumenta
le) al ; CDF e all'attuale 
coordinamento. 

Dopo di lui è potuto in
tervenire brevemente Mor
ra, in gioco di copertura 
a sinistra della linea sin
dacale. L'assemblea durata 
più di due ore, ha visto 
poi interventi di delegati 
e operai della sinistra ri-
voluzionaria. -

Di fronte ad una coscien
za operaia senza preceden
ti in fabbrica, quello che 
permette al PCI con mol-

te difficoltà, di tenere, è 
proprio la sua organizza
zione e l'ancora scarsa 
capacità complessiva delle 
avanguardie rivoluzionarie 
dall'altra. E' evjdente che 
questa capacità che ha fat
to in questi giorni passi 
da gigante, è ancora in
sufficiente di fronte agli 
enormi compiti che po
trebbe assumere all'Alfa
sud. Comunque la conti
nuità della mobilitazione 
operaia di questi giorni, i 
cortei e i picchetti di og
gi, - sono la migliore ga
ranzia che ' l'iniziativa è 
ancora in mano agli ope
rai, Illalgrado i disperati 
tentativi dei sindacalisti; 
questa iniziativa operaia si 
deve esprimere nello. scio
pero generale di domani. 
E' chiaro il tentativo sin
dacale di fare di questo 
sciopero la pietra temi
bile della rivolta operaia 
di questi giorni, COI1J.e e 
chiara la volontà operaia 
di farne un momento di 
rivalsa a livello generale 
della mobilitazione dei 
giorni scorsi. Lo scontro 
tra queste dune linee sa
rà sicuramente durissimo 
ma il suo esito lo hanno 
già ipotecato con i cortei 
e i picchetti della assem
blea di oggi. 

Dieci soldati arrestati 
,8 Villa Vicentina 
l'I tenente co'lonneUo Roiati vudle mandare a Peschiera 
tutto i'I battaglione 

MONFALCONE, 24 - Ie
ri alla caserma Monte Va
lice di Villa Vicentina so
no stati arrestati altri d:ie
ci soldati sotto l'accusa 
di reclamo collettivo. A 
questi arresti si è arrivati 
dopo la mobilitazione 
grandissima' dei soldati di 
Villa Vicentina per l'arre
sto di un loro compagno, 
il soldato Mastromauro, 

_arrestato e trasferito a Pe
schiera con l!acçusa di in
subordinazione il 25 feb
braio. Il Mastromauro era 
ammalato e aveva chiesto 
di essere esonerato dai 
servizi. Al rifiuto del capi
tano che gli aveva intima
to di montare di guardia 
comunque il Mastromauro 
andò in cerca di un uffi
ciale medico e non tro
vandolo si comcò in bran
da . . Per il tenente colon
nello Roiati auesta era 
insubordinazione. 

I soldati hanno subito 
convocato un'assemblea e il 
27 febbraio è stato fatto 
uno sciopero del rancio al 
quale hanno aderito il 95 . 

per cento dei soldati. 
Il colonnello Roiati ha 

reagito i'nterrogando e mi
nacciando di denuncie e 
arresti decine di soldati. 
Ieri sono stati arrestati al
tri dieci sol-dati: Berardi
nucci, , Dante LQ Fanto, 
Pulla, Ossola, Berti, Paga
ni, Nobili, Beltramba, Spa
taro, Colonna, Nicastri, 
presi uno alla volta e tra
sferiti a Pesch.iera senza 
il tempo di telefonare o 
comunicare con alcuno. Lo 
stesso Roiati, in adunata 
ha detto che gli arrestati 
sono accusati ai reclamo 
collettivo e ha minaccia
to di incriminare l'intero 
battaglione se la lotta do
vesse continuare. Ma il 
movimento dei soldati 
non si è certo fatto ricat
tare, ha immediatamente 
distribuito un volantino in 
tu tte le caserme e alla 
popolazione · del luogo, e 
ha indetto per ,i prossi
mi giorni una manifesta
zione a cui Lotta Conti
nua ha aderito, ha man
dato questo comunicato 

. a tutti i giornali: . 
« Il movimento democra

tico dei soldati di Vil'la Vi 
cetina denuncia un enne
simo caso di repressione 
nelle caserme nei confron
ti dei sol-dati: il 23 marzo 
sono stati arrestati con l' 
accusa di redamo coHetti
vo dieoi 'soldati della ca' 
serma Monte Volice del ge· 
nio pioneri. Contro questa 
aperta provocazione delle 
gerarchie mi:itari e in par
ticolar modo del tenente 
culonnello Gianfranco Ro
iati i soldati democrati
ci di Villa Vicentina invi
tano a una chiara e fenna 
condanna di questi intol
lerabili episodi di repres
sione delle :più elementari 
forme di democrazia. Tut
te le forze politiche demo· 
cratiche che hanno lottato 
e lottano contro il fasci
smo per 'le :ibertà demo
cratiche sancite dalla Co
stituzione hanno l'obbligo 
moraIe e politico di con
dannare un codice milita
re che ancora una volta 
dimostra la ·sua matrice fa
scista ». 

ROMA: l'L TRIBUNALE SPECIALE SI R1FA' DE'lLO SMAC
CO SUB'ITO COL PROCESSO MOLINO 

Condannata 
"LoHa Continua" per "isti
gazione contro la reazione" 
4 mesi ·al compagno Galeotti per un articolo sull'omici
dio' di Zibecchi 

ROMA, 24 - La giil1Stizia 
romana è tornata presto 
a1le consuetudini dopo lo 
smacco dell' assoluzione 
nel ~rocesso Molino_ Il 
compagno Marcello Galeot
ti è stato condannato oggi 
quale direttore di «Lotta ' 
Continua» per un articolo 
apparso dopo :'omicidio 
Zibeochi. "Rovesciare la 
sfida della reazione. La rÌ
sposta antilfasdsta si de
ve 'estendere subito ... mo
bilitazione di massa degH 
operai e degli studenti 

FIRENZE 
INSEGNANTI 

Oggi. giovedì 25 ore 16 
presso il . coordinamento 
del,la sinistra via dei Pila' 
stri 41 rosso, riunione di 
tutti i compagni insegnan
ti della sinistra di classe 
in preparazione dell'attivo 
provinciale sul contratto 
di ~tmedì prossimo. 

Si ricorda inoltre a tutti 
i compagni che il coordina
mento della scuo:a si riu
nisce ogni martedì alle 
ore 21. 

contro le truppe dello sta
to ». 

Queste le frasi ' incrimi
nate allora e condannate 
(}g~, mentre nel procedi
mento contro il carabinie
re che travolse Zibecchi 
·non si sono contestati e 
non contesteranno reati di 
sorta all'assassinio e a chi 
gli ordinò l'omicidio. La 
denuncia del:a procura a
veva addinittura ipotizza
to il reato di «istigazione 
a commettere insurrezione 
armata contro i poteri del-

ROMA - CEllULA 
DISOCCUPATI 

La riunione delia cellula 
dei disoccupati di Lotta 
Continua fi-ssata per vener
dì 26 a Casalbruciato è 
rinviata. La data verrà co
municata stJI. giornale. 

PRATO - ATTIVO 
SUL COMITATO 
NAZIONALE 

Giovedl. 25 al,le ore 18 at· 
tiv odi sede sul C.N. In
tor.verrà Giovanni deI:a 
Breda di Pistoia. 

lo stato », ma in corte d' 
assise questa grottesca im
putazione non ha retto 
nemmeno di fronte alla no
toria buona volontà del 
presidente Jezzi e del PM 
Occorsio. La conclusione 
è stata la condanna a 4 
mesi, con la sospensione 
còndiziona·le e la non iscrÌ
zione, dopo la derubrica
zione del reato in « isttga
zione» a disO'bbedire alle 
leggi lO. Tanto per non per
dere 'l'occasione. Occorsio 
aveva chiesto un anno di 
carcere. 

N"e:la stessa giornata di 
oggi la prima sezione del 
tribunale {presidente Bat
taglini) ha condannato a 
lO mesi i'l massacratore di 
Rosaria ·Lopez, Andrea Ghi
l'a per un'aggressione dell' 
ottobre '72 a studenti del 
Giulio Cesare. Con Ghira 
sono stati condannati a 7 
mesi 4 suoi accoliti, tra cui 
il fratello dell'assassino. 
Inutile dire che il parioli
no, sempre «1mprendibi1le» 
nonostante le ripetute ap
parizioni in pubb:ico, è 
stato giudicato in contu
macia. 

·DALLA PRIMA PAGINA 
SCIOPERO 
lerlo fare per avere dei risultati. Si 
deve vedere in questa tattica operaia 
del rifiuto delle manifestazioni sim
boliche non solo un atteggiamento 
intransigente sul carovita ma anche 
il segno di una nuova fase nella co
struzione della propria autonomia po
litica, che corrisponde alla sempre 
più marcata cooptazione padronale 
del PCI nell'area di governo azienda
le e della politica economica centra
le. La continuazione del giovedì roso 
so si unisce, nei giorni scorsi, a una 
dichiarazione di autonomia politica 
della classe, come controllo sulle l'or
me di lotta, come controJlo diretto 
sul programma. Né è un sintomo 
l'atteggiamento operaio a Mirafiori 
sul blocco dei cancelli di 3 ore ion
detto dal sindacato improntato a una 
presa di distanze verso il tentativo 
di svuotare di contenuto una forma 
di lotta legata aWesperienza storica 
dello scontro più duro con Agnelli. 
Ne sono un sintomo il disinteresse e 
il senso di insoddisfazione verso la 
stessa pratica di contestazione ai sin
dacati. Si vuole e si può andare oltre. 
Gli operai di Mirafiori hanno già su
bissato di fischi Didò e Storti; gli 
operai dell' Alfa Sud, /'intera trinità 
confederale. Nelle fabbriche maggiori 
c'è uno scontro quasi quotidiano tra 
l'apparato del PCI schierato a difesa 
della gerarchia e del/'ordine indu'stria
le - con tutte le sue appendici miii- _ 
tari ~ e le avanguardie autonome; 
non è quindi la paura di u.na rottura 
con il PCI. di un disorientamento per 
mancanza della guida del PCI che 
determina un distacco verso i comizi 
sindacali ma pro.prio il contrario, cioè 
la ricerca di un orientamento nuovo, 
di ' un comando completo sulla pro
pria lotta e i suoi esiti. Oggi la for
zatura soggettiva operaia, la rottura 
operaia della legalità aziendale e sin
dacale, l'uso operaio delle scadenze 
contrattuali e dello stesso sciopero 
gènerale si legano indissolubilmente 
alla prospettiva della costruzione di 
nuovi livefli di autonomia e di orga
nizzazione· di massa. 

consegnati al movimento, attraverso 
una verifica puntuale e positiva del
la loro corrispondenza allo, ' fC stato 
d'animo" delle larghe masse, gli 
obiettivi e le forme di lotta con cui 
ha avuto inizio esi è imposto. Oggi, 
dunque, gli operai si muovono ' per 
andare alle Prefetture, per fare i bloc· 
chi stradali e ferroviari, per vincere 
sul loro programma. Con queste in
tenzioni si muovono gli operai del
f'lgnis di Varese, gli operai dell'Alfa 
di Arese, gli operai dell'lgni,s di Tren
to, gli operai della Fiat. E' probabile 
che il sindacato e il PCI direttamente 
vorranno schierare servizi d'ordine 
per impedire l'iniziativoa operaia: de
ve essere chié1ro a cosa mirano. A 
preparare un incontro col governo per 
stabilire un tetto ai salari; ad affron
tare la discussione parlamentare li
beri di far patteggiamenti con la DC 
sulfa pelle degli operai e accettare 
la politica economi,ca di Moro. A Na· 
poli la sporca manovra dei revisioni
sti pretendé addirittma. di Jegittimar
si consentendo ai disoccupati orga
nizzati - che il 12 dioembre l'aveva
mo imposto con la forza - di parlare 
dal palco sindaca1e, . e spera così di 
dividerli dagli operai, di disorientare 
la stessa iniziativa operaia. 

Più in generale, a partire dallo scio
pero di oggi, l'obiettivo principale dei 
revisionisti è di distruggere lo svi
luppo dell'autonomia politica della 
classe. Lo sciopero di oggi segna l'ini
zio di una fase decisiva della lotta 
operaia, per questo bisogna farlo «sul 
s·erio ". Dobbiamo vincere sul caro
vita e scacciare ogni governo demo
cristiano. Il giovedì rosso ha indicato 
i metodi giusti per farlo e per andare 
avanti. 
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PALERMO 
tre altri che aspettavano 
fuori dalle palazzine per 
continuare l'opera_ 

«Mai viste a Palermo 
cariche tanto violente» di_ 
cono i proletari. Alla fi
ne sono più di una deci
na i proletari feriti. Par
ticolarmente gravi 3 bam
bini, tutti tra i 4 e i 5 
anni. Si è temuto a lungo 
per la vita di uno dei 
bambini che fortunata
mente si è' poi ripreso. 

Sono 'stati ricoverati all' 
ospedale due bambini: 
Tommasino Leto per sof
focamento e avvelena'men
to da fumo, Di Fatta Ca
r01ina di 4 anni ricoverata 
al reparto chirurgia per 
ustioni, i medici afferma
no ridicolmente che sono 
«ustioni da urina» al pet
to. 

I famigliari che sono 
assegnatari e abitano in 
una palazzina accanto alle 
case occupate, raccontano 
inv~e che un candelotto 
è entrato dalla firiestra. 

Un terzo bambino ha il 
braccio rotto ed è ricove
rato a Villa Sofia. La po
lizia ha inoltre fermato 4 
proletari e non si sa se 
ci sono stati arresti. Tut
to il quartiere, soprattut
to le -donne, e tanti pro
letari dei Comitati di lot
ta degli altri quartieri, 
hanno sostenuto i durissi
mi scontri. Molti raccon
tano che quando si è sen
tito urlare « c'è un bam
bino chiuso con i gas la
crimogeni in una stanza» 
e tanti sono accorsi per 
soccorrer lo, la polizia lo 
ha impedito picchiando 
selvaggiamente. 

La rabbia e la forza ac
cmnolata dai proletari è 
quella che attualmente in
chioda a trattative il pre· 
fetto. 

Concentratisi subito alla 
prefettura i senza casa so
no saliti tutti. Questa for 
za espressa negli scontri 
soprattutto dalle donne che 
hanno affrontato :e cari
'che a ' viso aperto (6 agenti 
sono ,feriti) è quella che 
costringeva i plotoni di PS 
che ;presidiavano la zona 
ad arrossire davanti alle 
donne che continuavano ad 
a.Urontarli ed a accusarli: 
« Noi non c'entriamo di
cevano molti PS siamo so
lo delle pedine. Neppure 
noi abbiamo la casa' ». 

Quello che ora si ch.iede 
con forza è che Scoma, iI 
sindaco inutile di una giun
ta latitante, vada via anche 

lui come è già successo a 
Marchel!o: ai proletari 
non serve, vanno diretta' 
mente dal prefetto per 
trattare. Si chiedono inol
tre le dimissioni immedia· 
te del questore Migliorini 
e del :vice questore Musu
meci, che ha ordinato l' 
assalto a!!li occupanti, che 
è ,reS'pom~tbile della tenta
ta strage di bambini. So
no già state convocate as
semblee in tutti i qua'rtie
ri di Palermo, anche in 
quelli dove non esistono 
ancora strutture di lotta 
ma che vedevano stamani 
i proletari in prima fila. 
Si prevede una enorme 
mobi:itazione dei senza ca-

. sa per lo -sciopero di do
mani, che sarà una prima 

risposta alla repressione, 
che vedrà i proletari in 
piazza a ribadire il loro 
programma e insieme agli 
operai lottare contro il ca
rovita, contro il governo 
della fame che in tutta Ha
Ha sta dando mano libera 
ai sU,oi killer per reprime
re le lotte a costo di morti. 
Il movimento di lotta per 
la casa, le organiri;.azioni 
rivoluzionarie chlederan
no J'estenzione dello scio
pero ad 8 ore, il corteo al
la prefettura, diritto di pa-

. rola a studenti e senza ca
sa al comizio sindacale e 
una caraterizzazione dello 
sciopero di domani anche 
contro , le violente cariche 
di oggi. n concentramento 
è a piazza Croci alle ore 9. 

Gl'I STUDENTI DI SALE'RNO 
l'N LOTTA PER t'APERTURA 

D'E'ltA MENSA UNIVE'RS'IT ARIA 
AI PROLET A'RI 

_ SALERNO, 24 - L'aper
tura -della mensa univer, 
sitaria è stata strappata 
con anni di lotte da parte 
degli studenti. 

In una città come Sa
lerno, completamente pri, 
va di -servizi sociali, molti 
proletari (giovani del cen
;tro storico, dioSoccupati, 
studenti dei professionali 
ed operai in C.I.) hanno 
pensato fosse loro diritto 
usufruirne e si sono pre
sentati alla mensa per 
mangiare. E' così iniziata 
una battaglia per abolire 
il controllo dei tesserini. 
Per alcuni giorni la men
sa è restata aperta· a tut
ti i proletari, rappresen
tando un grosso momento 
di incontro e eliscussione 
tra questi e gli studenti, 
poi il rettore ne ha di
sposto l'immediata chiu
sura. 

A questo punto si sono 
delineati due precisi schie
ramenti: da una parte 
tutte le istituzioni, dal ret
tore al prefetto e i ·parti
ti dalla DC al PCI (con 
il vergognoso accodamen
to del PduP), che hanno 
ribaelito la volontà di a
prire la mensa ~olo ag~ 
studenti; e dall altra Il 
movimento degli studen
ti, organizazto dal MS, da 
Lotta Continua e da AO 
(-dissociatasi su questa que
stione dalle posizioni del 
cartello universitario) che 

ha deciso di portare fino 
in fondo la battaglia per 
l'apertura della mensa ai 
:proletari. 

E' seguita una settima
na . di mobilitazione cOn
clusasi con uno sciopero 
generale degli studenti 
medi e universitari, che 
ha visto numerose assem
blee e cortei con delega
zioni al Comune e alla 
Provincia. Il consiglio d' 
amministrazione dell'Ope
ra ha deciso di continua
re la serrata della mensa, 
cercando di -costringere 
gli studenti fuori sede a 
tornare a casa, sfaldando 
così il movimento_ Di 
fronte alla intransigenza 
di queste posizioni più fer
ma è la volontà di impor
re l'immediata riapertura 
della mensa, senza con
trollo dell'accesso e da 
qui portare avanti l'orga
nizazione degli studenti e 
dei proletari per imporre 
l'adeguamento . dei servizi 
sociali ai bisogni delle 
masse. 

TRENTO . DIBATTITO 
SULLE ELEZIONI 

Giovedì 25 ore 20,30 sa
la della Tromba dibattito 
su: elezioni, governo d~ll~ 
sinistre, unità della SIDI
s t r a extraparlamentare 
promosso da Lotta Conti
nua. Interverrà i,) compa
gno M. Rostagno del C.N. 


